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> > Ora di sistema e Asus K7V 

Ho da poco acquistato un nuovo 
personal computer basato sul pro¬ 
cessore Athlon a 600 MHz di AMD. 
La scelta per la scheda madre, dopo 
aver ascoltato i pareri di diversi ne¬ 
gozianti e consultato la stampa spe¬ 
cializzata, è caduta sulla Asus K7V. 

Il resto del sistema è come segue: 
128 MByte di memoria Pc-133, hard 
disk Ultra Ata-100 IBM DTLA- 
307030 da 30,7 GByte, controller 
Fast Scsi Symbios 53c810a, Cd-Rom 
Scsi Plextor UltraPlex 40x, masteriz- 
zatore Scsi Plextor PX-124RW, sche¬ 
da grafica Creative Annihilator Pro 
con chip GeForce 256, scheda audio 
SoundBlaster Vibra 128 Pei e moni¬ 
tor LG 795E da 17 pollici. Il nego¬ 
ziante che ha fornito i componenti e 
assemblato la macchina mi ha con¬ 
sigliato l'utilizzo di Windows 98Se, 
adducendo come motivazione il fat¬ 
to che questo sistema operativo ri¬ 
sulterebbe più maturo nella gestio¬ 
ne del bus Agp, evitandomi proble¬ 
mi di compatibilità. Poiché il com¬ 
puter dev'essere utilizzato princi¬ 
palmente per lavoro ho seguito il 
suo consiglio. Successivamente la 
mia curiosità ha avuto la meglio e, 
ricavata una partizione allo scopo, 
ho installato la copia di valutazione 
di Windows 2000, fornita in allegato 
alla rivista nel numero di gennaio 
2000. Ho segui¬ 
to alla 
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lettera le indicazioni presenti nel¬ 
l'articolo e in capo ad un paio d'ore 
il sistema era installato. I temuti 
problemi con la gestione 
del bus Agp si sono pre¬ 
sentati ma, grazie alla so¬ 
luzione pubblicata nella 
rubrica della Posta Tecni¬ 
ca, sono riuscito a risolver¬ 
li. Rimane però un problema 
per il quale non sono stato in 
grado di trovare una soluzione: 
l'orologio di sistema perde l'ora a 
ogni riavvio della macchina. Pen¬ 
sando che fosse esaurita la batteria 
presente sulla scheda madre (nono¬ 
stante questa sia nuova fiammante), 
ho provveduto a sostituirla, ma sen¬ 
za ottenere il risultato sperato. Ho 
sbagliato qualcosa nell'installazio¬ 
ne? Spero possiate consigliarmi su 
come risolvere il problema. 

P. Piazzesi, via Internet 


Il reset dell'orologio di sistema con 
rinstallazione di Windows 2000 è un 
malfunzionamento noto presso Asus. 
La scheda madre Asus K7V non è del 
resto Tunica: anche le ultime serie 
della P3V4X sono afflitte da questo 
problema. In particolare, l'inconve¬ 
niente sarebbe attribuibile al clock 
chip (l'integrato che implementa l'o¬ 
rologio di sistema) che, nelle ultime 
serie di schede madri Asus, è stato 
fornito da un produttore diverso. Il 
nuovo integrato, sulla carta, è dotato 
delle stesse caratteristiche di quello 
utilizzato in precedenza ma, eviden¬ 
temente, causa incompatibilità ina- 
spettate. Asus ha confermato 





AsusK7vRm 


che il problema sarà risolto 
in un futuro aggiornamento 
del Bios, ancora in via di svi¬ 
luppo. Gli utenti che abbiano bi¬ 
sogno di eliminare immediatamente 
questo inconveniente possono, nel 
frattempo, installare la versione 1006 
del Bios per la scheda madre Asus 
K7V. In questa versione è stato impo- 
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stato come anno 
di default il 2000, aggi¬ 
rando così l'errore dell'orologio 
di sistema. Una soluzione sicuramen¬ 
te non elegante ma che, fino al rila¬ 
scio dell'aggiornamento definitivo, 
consente di evitare il reinserimento 
della data a ogni riavvio del sistema. 
Questa versione del Bios è disponibi¬ 
le presso il sito Web di Asus all'indi¬ 
rizzo http://cgi.asus.com.tw/cgi- 
bin/dl.asp?filename=mb/slota/k7v/k 
7vl006.zip. 

Lo stesso aggiornamento è stato inse¬ 
rito nella versione 1005 del Bios per 
la scheda madre Asus P3V4X, reperi¬ 
bile presso lo stesso sito all'indirizzo 
http://cgi. asus. com.tw/cgi- 
bin/dl. asp?filename=mb/slotl / prò 13 
3a/p3v4x/p3v4xl 05.zip. 

> Processore Celeron a 600 
MHz e fattore di moltiplicazione 

Sono in possesso di una scheda ma¬ 
dre Soltek 67EV1 con chip VIA 
639A (Apollo Pro 133). Il massimo 
fattore di moltiplicazione del clock 
supportato è 8x, quindi utilizzando 
una Cpu con Fsb a 66 MHz (come i 
Celeron) la massima frequenza otte¬ 
nibile è 66 per 8, ovvero 528 MHz. 

Il mio problema è che su questa 
motherboard vorrei montare un Ce¬ 
leron 600E Fc-Pga (tramite un adat¬ 
tatore per Slot-1) e temo che questo 
non venga correttamente configura¬ 
to. Durante la fase di avvio il pro¬ 
cessore viene rilevato con la sigla: 
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"Celeron 600e 66x9" indipendente¬ 
mente dal fattore di moltiplicazione 
impostato. C'è un modo per fare an¬ 
dare veramente a 600 MHz il pro¬ 
cessore o mi devo accontentare di 
528 MHz? 

Daniele, via Internet 

Il core dei processori Celeron di ge¬ 
nerazione più recente è denominato 
Coppermine-128, a testimonianza 
della sua diretta discendenza dall'at¬ 
tuale processore Pentium III di fascia 
alta. Intel fornisce questo processore 
in involucro Fc-Pga invece del con¬ 
sueto Ppga, e ciò lo rende facilmente 
riconoscibile dai predecessori. Le 
principali differenze tra i due proces¬ 
sori consistono nel Fsb (Front side 
bus, il bus che collega la Cpu alla 
memoria) che nel caso del Celeron è 
limitato a 66 MHz, e nel dimezza¬ 
mento della dimensione della cache 
di secondo livello, 128 KByte per il 
Celeron contro i 256 KByte del Pen¬ 
tium III (Coppermine). I processori 
Celeron di ultima generazione sono 
disponibili nelle frequenze operative 
di 533, 566, 600, 633, 667 e 700 MHz 
e utilizzano rispettivamente i molti¬ 
plicatori 8, 8.5, 9, 9.5, 10 e 10.5. La 
principale causa che potrebbe impe¬ 
dire l'installazione di un Celeron II 
(con questo nome sono spesso identi¬ 
ficati i processori con nucleo Copper¬ 
mine-128) sulle schede madri di non 
recentissima produzione consiste nel¬ 
la differente tensione di alimentazio¬ 
ne necessaria a un corretto funziona¬ 
mento di queste Cpu. I primi Pentium 
II (Klamath) richiedevano una ali¬ 
mentazione a 2,8 V, mentre il model¬ 
lo successivo basato sul core Deschu- 
tes (con frequenze di clock di 333 
MHz e superiori) aveva bisogno di 
2,0 V. Questo requisito si è abbassato 
fino a 1,5 V per alcuni modelli di pro¬ 
cessori Coppermine-128 e ciò può 
rendere problematica l'installazione 
di queste Cpu sulle schede madri che 
non siano in grado di fornire questa 
tensione di alimentazione. Le Cpu 
più adeguate per l'aggiornamento 
delle motherboard afflitte da questa 
limitazione rimangono i Celeron con 
core Mendocino che richiedono 2,0 V 
come tensione di alimentazione (que¬ 
sti sono disponibili fino alla frequen¬ 
za di 533 MHz). Il ricorso ai converti¬ 
tori da Fc-Pga a Slot-1 dotati di rego¬ 



latori di tensione propri (come lo 
SloKet III di Abit) deve essere limita¬ 
to a quei casi nei quali il produttore 
della scheda madre, pur non preve¬ 
dendo la tensione di alimentazio¬ 
ne adeguata, fornisca una ver¬ 
sione del Bios con gli aggior¬ 
namenti necessari: l'utiliz¬ 
zo di una Cpu per la 
quale non sia fornito -s 
il microcodice ade- A \S 

guato all'interno 
del Bios può 
causare da d 
malfun¬ 
ziona¬ 
menti 
di difficile 
identifica¬ 
zione fino al¬ 
l'impossibilità di 
avviare il personal 
computer. Nel caso della 
motherboard Soltek 67EV1, basata 
sul chipset VIA Apollo Pro 133, que¬ 
sti problemi non sussistono in quanto 
il chip Pwm (Power management, 
gestione dell'alimentazione) siglato 
6004BCB oppure 6018 a bordo è in 
grado di fornire la necessaria tensio¬ 
ne di alimentazione. Il produttore, in 
data 19 luglio 2000, ha reso disponi¬ 
bile un aggiornamento del Bios che 
supporta tutte le nuove Cpu di Intel 
in involucro Fc-Pga. Per informazio¬ 
ni, consultare il sito Web di Soltek al¬ 
l'indirizzo www.soltek. com. tw/Engli- 
sh/download/BIOS.htm#via. 

Il file immagine del Bios aggiornato 
da inserire nella Flash Eprom è repe¬ 
ribile all'indirizzo www.sol¬ 
tek.com. tw/downloads/bios/67ev- 
v7.bin. 

Questo aggiornamento permette la 
corretta identificazione delle Cpu in 
questione e contiene il microcodice 
per la corretta gestione dei vari step- 
ping (in italiano scalino, termine con 
cui si indicano le revisioni a cui un 
processore viene sottoposto per eli¬ 
minare eventuali bug delle prime 
versioni). Come il lettore ha potuto 
constatare, anche con il Bios attual¬ 
mente installato il processore viene 
adeguatamente riconosciuto: la strin¬ 
ga 66x9 descrive appunto la velocità 
del Fsb a 66 MHz e il fattore di molti¬ 
plicazione (9,0) tipici del Celeron a 
600 MHz. Il mancato supporto dei 
moltiplicatori superiori a 8,0 da parte 


Dalla versione a 566 MHz, il processore Celeron di Intel 
utilizza lo stesso involucro di colore verde che aveva fatto 
il suo debutto con i processori Pentium III Coppermine. In 
questa soluzione progettuale, il cui scopo principale è il 
contenimento dei costi di produzione, il die di silicio è 
esposto, consentendo una migliore 
dissipazione del calore. 


della 

scheda ma¬ 
dre non com¬ 
porta problemi in 
quanto il fattore di 
moltiplicazione 
dei Celeron è 
bloccato, quindi 
il processore 
continuerà in ogni 
caso a lavorare alla velo¬ 
cità per la quale è stato proget¬ 
tato, indipendentemente dalle impo¬ 
stazioni dei jumper. Ricordiamo che 
la frequenza operativa del Fsb è 
66,66 MHz (solitamente ricavata co¬ 
me due terzi di un clock da 100 MHz) 
e da questo valore e dal fattore di 
moltiplicazione si ricava la velocità di 
clock nominale della Cpu: 66,66 
MHz per 8,0 fornisce una velocità di 
533 MHz, con un bus a 66,66 e un 
moltiplicatore a 9,0 si raggiungono i 
600 MHz. 

> Scheda grafica Asus V3800 
e modalità Agp4x 

Il mio computer è basato su una 
scheda madre VIA Apollo Pro 133, 
processore Celeron a 533 MHz 
(comprato da poco e montato me¬ 
diante un adattatore da Ppga a Slot- 
li, 128 MByte di memoria Sdram 
Pc-133, hard disk Maxtor Diamond- 
Max Plus da 10 GByte e infine una 
scheda grafica Asus V3800 nVidia 
TNT2 Ultra. È proprio quest'ultimo 
componente che non riesco a confi¬ 
gurare adeguatamente. Secondo 
quanto riportato nelle specifiche 
tecniche che ho reperito sul sito 
web di nVidia, ma anche sulla vo¬ 
stra rivista, questo chip grafico è in 
grado di funzionare in modalità 4x 
ma, nonostante tutti i miei tentativi, 
io non sono riuscito a configurare 
la scheda grafica in modo che sfrut¬ 
ti questa prerogativa. Ho tentato, 
senza ottenere il risultato sperato, 
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l'installazione di diverse versio 
ni dei driver scaricati sia 
dal sito web di 
Asus sia dal 
sito madre di 
nVidia. Tra le 
versioni che ho 
installato: 3.68, 

3.75, e le recentissi¬ 
me versioni 5.x. Ho 
scaricato il program¬ 
ma di utilità Power- 
Strip ma anche questo, 
pur permettendo di mo 
dificare decine di para¬ 
metri, non è stato di 
aiuto per l'impostazione Agp. Po¬ 
tete aiutarmi a risolvere questo 
problema che non mi permette di 
sfruttare al massimo l'hardware a 
mia disposizione? 

Siriano, via Internet 

La prima cosa che è necessario verifi¬ 
care è che il chipset della scheda ma¬ 
dre supporti la modalità 4x del bus 
Agp. Nonostante la somiglianza dei 
nomi, Apollo Pro 133 e Apollo Pro 
133A, i due prodotti di VIA differisco¬ 
no in maniera sostanziale l'uno dal¬ 
l'altro. Una di queste differenze ri¬ 
guarda proprio il supporto Agp 4x 
che è presente solo nella revisione 
133A. È possibile verificare quale di 
queste due versioni del chipset sia 
utilizzata esaminando la sigla dei due 
integrati di forma quadrata presenti 
sulla scheda madre: 693A contraddi¬ 
stingue il North Bridge (il chip che in¬ 
terfaccia il processore con la memoria 
e gestisce anche il bus Agp) del chi¬ 
pset Apollo Pro 133, la sigla 694X in¬ 
dica la presenza della revisione 
133A. Se la scheda madre utilizza la 
prima versione, che è limitata alla 
modalità 2x, purtroppo non vi è mo¬ 
do di portare la scheda grafica oltre 
questo limite. Inoltre, anche se la mo¬ 
dalità 4x è supportata dalla scheda 
madre, è comunque necessario veri¬ 
ficare che il particolare esemplare 
della scheda grafica di cui il lettore è 
in possesso sia in grado di operare 
correttamente in questa modalità: 
Asus ha recentemente reso disponi¬ 
bile una tabella (che riportiamo sepa¬ 
ratamente) dove sono indicate le ver¬ 
sioni di questo componente che pos¬ 
sono usufruire di questa funzione. In 
particolare, come si può dedurre dal- 


Ciò che differenzia il chipset VIA Apollo 
Pro 133 dal successivo 133A è l'adozione 
di un nuovo integrato North Bridge. La 
nuova versione è contraddistinta 
dalla sigla 694X e implementa la 
gestione del bus Agp in modalità 
4x. Il chipset Apollo Pro 133A, 
tra le altre differenze, elimina il 
principale tallone d'Achille 
del suo predecessore, 
ovvero la scarsa efficienza 
nella gestione della 
memoria. 


le informazioni rilasciate dal 
produttore, le limitazioni che non 
permetterebbero l'utilizzo della sche¬ 
da con il bus Agp 4x sono legate al 
disegno del circuito stampato. Invitia¬ 
mo il lettore a verificare questo dato: 
il numero di revisione Pcb (Printed 
Circuit board, in italiano circuito 
stampato) è facilmente individuabile 
sulla scheda grafica vicino alla scritta 
Asus. Ricordiamo che le schede ma¬ 
dri che supportano il bus Agp in mo¬ 
dalità 4x sono relativamente recenti e 
che in precedenza i produttori di 
schede video non avevano disponibi¬ 
li piattaforme per eseguire adeguati 
test di conformità allo standard. Per 
questo motivo diverse marche che 
inizialmente avevano dichiarato i 
propri prodotti compatibili con le spe¬ 
cifiche sono state costrette a pubbli¬ 
care informazioni tecniche dove si 
rendeva nota l'impossibilità di utiliz¬ 
zare la funzionalità avanzata. 


> Chipset Intel della serie 800 e 
controller Ultra Ata-66 

Dopo aver seguito con molto inte¬ 
resse la nascita dei nuovi chipset 


i810, Ì820, i840 e aver atteso la loro 
commercializzazione sul mercato 
italiano, qualche mese ia ho deciso 
di rinnovare il mio Pc. Ho quindi 
provveduto all'acquisto di una nuo¬ 
va scheda madre, Cpu, memoria, 
hard disk e scheda video, pensando 
così di poter finalmente sfruttare le 
nuove potenzialità offerte dal pro¬ 
tocollo Ultra Ata-66 e dal bus Agp 
4x. Tutto l'hardware era già dispo¬ 
nibile ad eccezione della scheda 
madre Intel CC820, che ho atteso 
per ben 3 settimane (seguendo poi 
le varie notizie da voi pubblicate 
sul numero di Giugno 2000 ho pen¬ 
sato che questo ritardo sia stata una 
fortuna!). Ho deciso comunque di 
non cambiare marca per il chipset e 
su garanzia del negoziante ho ac¬ 
quistato una scheda madre Super- 
micro PIIISCA per poter in futuro, 
prezzi permettendo, utilizzare i mo¬ 
duli Rimm di Rambus. La mia confi¬ 
gurazione hardware è: scheda ma¬ 
dre Supermicro PIIISCA, Cpu Intel 
Pentium III a 600 MHz, moduli 
Dimm per un totale di 190 MByte di 
Ram, scheda video Matrox G400 
DualHead 32 MByte, hard disk IBM 
DPTA-372050 (primary master), 
hard disk Fujitsu MPB3064ATUE 
(primary slave), masterizzatore 
Plextor PX-W8432T (secondary ma¬ 
ster), lettore Pioneer Dvd-Rom Ata- 
pi DVD-104S-0123 (secondary sla¬ 
ve). Tutto nuovo, ad eccezione del- 
l'hard disk Fujitsu. Il sistema opera¬ 
tivo installato è Windows 98Se. I 
problemi da me riscontrati sono i 
seguenti: Windows non riesce ad 
eseguire le utility Scandisk e De- 
frag sulThard disk IBM, dichiaran- 


Asus V300 e supporto Agp 


Modello 

Chip 

Tipo di memoria 

Versione del 
circuito stampato 

Supporto Agp 

AGP-V3800U 

TNT2 Ultra 

SGRAM 

1:02 

2X 




1:04 

4X 



SDRAM 

1:02 

4X 

AGP-V3800PRO 

TNT2PRO 

SGRAM 

1:04 

4X 



SDRAM 

1:02 

4X 

AGP-V3800 

TNT2 

SGRAM 

1:02 

2X 




1:04 

4X 



SDRAM 

1:01 

4X 




1:02 

4X 

AGP-V3800 Maqic 

TNT2 M64 

SDRAM 

1:01 

4X 

AGP-V3800 Combat 

VANTA 

SDRAM 

1:00 

4X 
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do una mancanza di memoria (no¬ 
nostante i 625 KByte di memoria 
convenzionale libera e i 190 MByte 
di memoria installati). Ho provato 
allora con Norton Disk Doctor, che 
riesce a eseguire la scansione della 
prima Fat e poi si blocca al 10 per 
cento della Fat copia. Con Norton 
System Works 2000, eseguendo 
Norton Disk Doctor, un avviso mi 
informa che la copia della Fat non 
contiene le stesse informazioni del¬ 
l'originale, ma che questo potrebbe 
non essere un errore. Tentando la 
correzione, il programma non rie¬ 
sce a portarla a termine e il Pc si 
blocca. Questa versione della suite 
comunque esegue correttamente la 
deframmentazione. Dopo aver letto 
alcune possibili incompatibilità nel¬ 
la gestione Ata di alcuni hard disk 
IBM in concomitanza con hard disk 
di altre marche presenti sullo stesso 
canale Ide, ho contattato il produt¬ 
tore inviandogli tutti i dati su 
hardware e software oltre al risulta¬ 
to dell'utility Intel Ultra Ata Com- 
panion, Version 1.00.038 fornitami 
con la scheda madre, che conferma 
che il canale Ide può gestire senza 
errori l’hard disk IBM in modalità 
Ultra Ata-66 e il drive Fujitsu in Ul¬ 
tra Ata-33 (ovviamente la piattina di 
collegamento è a 80 fili). La risposta 
è stata sintetica e dichiarava la loro 
completa estraneità alle problema¬ 
tiche da me riscontrate, che sicura¬ 
mente dipendono da altra cosa e 
non dall'hard disk. Un altro proble¬ 
ma da me riscontrato riguarda l'e¬ 
secuzione di Dvd, sebbene l'appli¬ 
cativo fornito da Matrox dimostri la 
sua qualità ed efficienza: quando si 
prova ad inserire un Cd audio, mol¬ 
to spesso tutto si blocca, costringen¬ 
domi ad un reset del Pc. Ciò si ri¬ 
percuote anche sul masterizzatore 
Plextor, come se tutto il canale Ide 
andasse in tilt. Scollegando i due 
cavetti per l'audio analogico le cose 
non cambiano. I tentativi di rein¬ 
stallare Windows 98 dopo completa 
formattazione (operazione compiu¬ 
ta almeno 6-7 volte), lo scambio in¬ 
crociato delle unità su varie posi¬ 
zioni, master/slave e primario/se¬ 
condario (con l'hard disk IBM sem¬ 
pre come disco di avvio) hanno solo 
rivelato che attivando la gestione 
Ultra Ata sui vari dispositivi (esclu¬ 



so il Plextor che non supporta que¬ 
sta modalità) si generano ancor più 
malfunzionamenti. L'utility Intel Ul¬ 
tra Ata Companion conferma che le 
periferiche operano in modalità 
UDMA-4 per IBM, UDMA-2 per 
Fujitsu, UDMA=No support - DMA 
MW-2 per Plextor e UDMA-2 per 
Dvd. Neppure l'uso del solo hard 
disk IBM con il lettore Dvd ha mi¬ 
gliorato la situazione, negativo pu¬ 
re il risultato dell'aggiornamento 
dei vari firmware reperiti su Inter¬ 
net. La presenza di software come 
WinOnCD (dalla confezione Plex¬ 
tor), di Nero 4.9.1.1 e di PackedCD 
non sembra essere la ragione del 
conflitto. Se non tento l'ascolto di 
musica tramite il lettore Dvd-Rom i 
software funzionano correttamente 
e si può masterizzare senza proble¬ 
mi. Nessun miglioramento ha pro¬ 
dotto la disattivazione dell'audio 
on-board e l'utilizzo di una 
scheda audio SoundBlaster 
Pei. Si riesce a lavorare so¬ 
lo a singhiozzo insomma. 

Tutto questo può dipende¬ 
re dal chipset? Quale pos¬ 
sibilità ho di avere una so¬ 
stituzione della mother- 
board? La vostra copertina 
del numero di Luglio 2000 
di PC Professionale dice 
"Intel ritira le schede con 
il chipset i820", ma solo 
quelle marcate Intel o an¬ 
che quelle di altri produt¬ 
tori? attraverso il fornitore 
o Supermicro stessa si può 
ottenere una sostituzione? 

Vi chiedo un consiglio, sperando 
che il punteggio di 8 da voi asse¬ 
gnato alla scheda madre Supermi¬ 
cro PIIISCA (mi aveva sollevato, 
nonostante i problemi) non precipiti 
a 3 o 2 ora che rimangono utilizza¬ 
bili solo i due connettori Rimm. 

Kevin C., via Internet 


Le garanzie offerte dal negoziante ri¬ 
guardo la piena funzionalità della 
scheda madre Supermicro PIIISCA 
sono fuori luogo. I malfunzionamenti 
delle schede madri basate sul chipset 
Intel 820 non sono dovuti al disegno 
delle piste del circuito stampato, che 
cambia da un produttore all'altro e 
può portare a differenze nelle presta¬ 
zioni tra i vari modelli di mother- 


board, ma a problematiche del chi¬ 
pset stesso. Questo componente è 
identico per tutte le schede madri ed 
è impossibile correggere un malfun¬ 
zionamento interno ad un integrato 
tramite il circuito stampato. Sono 
quindi ingannevoli anche voci circo¬ 
late su alcuni gruppi di discussione 
Usenet secondo le quali le mother- 
board di alcuni costruttori, tra cui Su¬ 
permicro, sarebbero immuni dal mal¬ 
funzionamento del componente Mth 
(Memory translator hub, dispositivo 
di traduzione della memoria) in 
quanto il circuito stampato è stato 
progettato con particolare cura. È an¬ 
che opinabile l'affermazione secondo 
cui le schede madri basate sul chi¬ 
pset Intel 820 che supportano en¬ 
trambi i tipi di memoria, Sdram e 
Rambus, rimangano in ogni caso uti¬ 
lizzabili con rinstallazione di moduli 
di memoria Rimm. Questa soluzione 


è applicabile con sicurezza solo per 
le schede madri che non sono equi¬ 
paggiate con il componente Mth on- 
board. Tra queste ricordiamo la serie 
P3C di Asus, che permetteva l'instal¬ 
lazione di moduli di memoria Dimm 
mediante una schedina aggiuntiva 
nota come Dimm Riser Card. Infatti 
per le motherboard con Mth saldato 
su scheda questo integrato fa comun¬ 
que parte dell'hub del chipset (Intel 
definisce hub il nuovo modello di in¬ 
terconnessione tra le varie compo¬ 
nenti dei chipset della serie 800) an¬ 
che se nella macchina non sono in¬ 
stallati moduli Dimm e può quindi in¬ 
terferire con la gestione della memo¬ 
ria. Per quanto riguarda le politiche 
di sostituzione delle schede madri 
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dotate dell'integrato Mth, Intel pro¬ 
pone la sostituzione della propria 
motherboard CC820 (Cape Cod) con 
il modello VC820 (Vancouver), for¬ 
nendo gratuitamente all'utente 128 
MByte di memoria Rambus PC-700 o 
PC-800 (in base alla disponibilità) op¬ 
pure, ma solo negli Stati Uniti, un 
rimborso di 150 dollari. Gli altri pro¬ 
duttori, visti gli alti 
>.*. costi delle 





memorie di 
questo tipo, sem¬ 
brano generalmente 
orientati ad offrire il rimborso del 
prezzo pagato. La politica varia da 
una marca all'altra ed è necessario 
informarsi presso il proprio rivendito¬ 
re. Ci risulta comunque che molti ne¬ 
gozianti stiano offrendosi di sostituire 
la scheda madre basata sull'Intel 820 
con altre basate su chipset di produ¬ 
zione diversa (spesso il VIA Apollo 
Pro 133A). 

Alcuni utenti hanno contestato que¬ 
sta soluzione in quanto i prodotti ba¬ 
sati sul chipset di VIA vengono gene¬ 
ralmente venduti a un prezzo inferio¬ 
re a quello degli equivalenti Intel, 
d'altra parte la disponibilità dei nego¬ 
zianti a sostituire immediatamente il 
componente hardware consente di 
evitare il fermo macchina che sareb¬ 
be necessario per attendere il rimbor¬ 
so o la scheda madre di ricambio da 
parte del produttore. La configurazio¬ 
ne delle periferiche sui due controller 
Ide descritta dal lettore potrebbe es¬ 
sere fonte di alcune incompatibilità, 
non tanto legate alle singole periferi¬ 
che, quanto alla disposizione di que¬ 
ste. Infatti nonostante il chipset Intel 
820 preveda la presenza contempo¬ 
ranea sulla piattina a 80 poli di hard 
disk Ultra Ata-33 (Fujitsu 
MPB3064AT) e Ultra Ata-66 (IBM 
DPTA-372050), come da noi più volte 
evidenziato, questa configurazione 


può portare a strani malfunziona¬ 
menti, a volte di difficile interpreta¬ 
zione. È possibile verificare se la cau¬ 
sa dei malfunzionamenti sia questa 
configurando l'hard disk IBM in mo¬ 
do che non tenti di utilizzare la mo¬ 
dalità Ultra Ata-66 mediante l'utilità 
IBM Ata Switch che è reperibile 
presso il sito web di IBM all'indirizzo 
http://service.boulder.ibm.com/stora- 
ge/hddtech/ ibmatasw.exe. 

Se l'interazione tra i due drive fosse 
la causa dei problemi, purtroppo, vi¬ 
sto che tutte le connessioni per peri¬ 
feriche Ide sono già utilizzate, ri- 
mane la scelta tra continuare 
'***w(i; a d utilizzare entrambi gli hard 
disk in modalità Ultra Ata-33 (la¬ 
sciando il protocollo a 66 MHz del 
drive IBM disabilitato) oppure elimi¬ 
nare l'hard disk Fujitsu, eventual¬ 
mente rimpiazzandolo con un altro 
più recente in grado di supportare il 
protocollo Ultra Ata-66. Un tentativo 
che vale la pena di fare, sebbene 
possa apparire strano e contrario alle 
raccomandazioni che abbiamo sem¬ 
pre pubblicato per gli altri chipset, 
consiste nel configurare il dispositivo 
Ultra Ata-33 come master e il drive 
Ultra Ata-66 come slave. 

Visto che il chipset Intel 820 imple¬ 
menta la gestione separata dei dispo¬ 
sitivi questo non produrrà un peggio¬ 
ramento delle prestazioni, ma po¬ 
trebbe contribuire a risolvere proble¬ 
mi di interfacciamento elettrico delle 
periferiche. 

Ricordiamo che per compiere questa 
operazione non è sufficiente cambia¬ 
re le impostazioni dei jumper sui di¬ 
spositivi ma è anche necessario posi¬ 
zionare correttamente la periferica 
sul cavo. Le piattine a 80 poli per il 
protocollo Ultra Ata-66 richiedono 
che la periferica master sia collegata 
al connettore posto all'estremità del 
cavo e la periferica slave al connetto¬ 
re centrale. La maggior parte dei cavi 
di questo tipo riportano chiaramente 
l'indicazione tramite scritte oppure 
evidenziando con colori diversi i tre 
connettori: il connettore di colore blu 
è per la scheda madre, nero per la 
periferica master, mentre il grigio è 
solitamente riservato al dispositivo 
slave. I problemi constatati dal lettore 
riguardo la funzionalità del lettore 
Dvd-Rom e del masterizzatore sono 
probabilmente da imputarsi al driver 


Intel Ultra Ata Storage per i chipset 
della serie 800. Sono note diverse re¬ 
visioni di questo driver che causano 
incompatibilità di vario genere. L'ul¬ 
tima versione disponibile nel mo¬ 
mento in cui scriviamo è la 6.0 che, 
tra le altre cose, elimina i problemi di 
continuo deterioramento del Registro 
di configurazione che molti utenti 
avevano sperimentato dopo l'instal¬ 
lazione delle versioni precedenti. Il 
lettore deve eseguire il download del 
nuovo driver presso il sito di Intel al¬ 
l'indirizzo 

http://sup port.in tei. com/su p port/chi- 
psets/storagedrivers/ultraATA/ul- 
traATA.htm, procedere alla disinstal¬ 
lazione del driver Ultra Ata attual¬ 
mente presente sulla macchina quin¬ 
di, dopo aver riavviato il sistema, in¬ 
stallare la nuova versione. 

A partire da giugno Intel ha inoltre 
reso disponibile anche una versione 
localizzata del driver; con questa è 
possibile visualizzare tutti i messaggi 
relativi alla gestione delle periferiche 
Ide in italiano. Il funzionamento inaf¬ 
fidabile del programma di defram¬ 
mentazione Norton Speed Disk, ri¬ 
portato da molti utenti di personal 
computer basati sul chipset Intel 820, 
pare anch'esso imputabile ai driver 
Ultra Ata Storage di Intel. 

Il produttore di Cpu, non essendo an¬ 
cora riuscito a isolare la causa del 
malfunzionamento, si è limita a scon¬ 
sigliare l'utilizzo di questo program¬ 
ma fino a quando non sarà disponibi¬ 
le un aggiornamento che risolva il 
problema. 


Errata corrige 

Sul numero di giugno di PC Pro¬ 
fessionale, nell'articolo sulle solu¬ 
zioni broadband, a pag. 376, è 
stato pubblicato un dato errato 
sulla WebCam Go Creative. La 
garanzia offerta sul prodotto da 
Creative Europe non è di 90 gior¬ 
ni ma di due anni. I riferimenti 
per l'Italia sono i seguenti: Crea¬ 
tive Labs, Strada 4 Pai A/2, 

20090 Assago Milanofiori (MI); 
tei. 02-8228.161 tei. supporto tec¬ 
nico 02-4828.0000. Sito internet: 
www. europe. creative, com 
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> Le nuove falle di Outlook 

Negli ultimi giorni si è nuovamen¬ 
te ripetuto l'allarme relativo a vi¬ 
rus che potrebbero, attraverso il 
noto programma Outlook Express, 
permettere l'accesso non autoriz¬ 
zato ai personal computer che ne 
fanno uso per l'accesso alla posta 
elettronica. PC Professionale ha 
già pubblicato nella rubrica della 
Posta Tecnica & Software di Luglio 
2000 una risposta dedicata a que¬ 
ste problematiche, consigliando 
l'installazione di un patch da scari¬ 
carsi presso il sito web di Micro¬ 
soft. Vorrei sapere se questi allar¬ 
mi diffusi dai mass media si riferi¬ 
scono ai problemi di sicurezza da 
voi già trattati oppure a nuovi me¬ 
todi di intrusione. Gli aggiorna¬ 
menti proposti in precedenza met¬ 
tono al sicuro da queste minacce? 
Le varie versioni di Outlook sono 
tutte esposte a questi rischi? 

Antonio Armeini, via Internet 

L'Underground Security Systems 
Research, un gruppo di ricerca sud- 
americano che si occupa di sicurez¬ 
za dei sistemi informatici, è stato 
probabilmente il primo a scoprire il 
nuovo bug di Outlook. Questa vul¬ 
nerabilità - termine con cui Micro¬ 
soft definisce i problemi di sicurez¬ 
za - è molto più grave di quelle se¬ 
gnalate in precedenza. Fino a que¬ 
sta scoperta, per essere vittime di 
un virus diffuso tramite e-mail era 
necessario aprire volontariamente 
un allegato o, perlomeno, visualiz¬ 
zare un messaggio Html apposita¬ 
mente strutturato. A causa del nuo¬ 
vo bug accertato esiste la possibilità 
di mandare in esecuzione codice 
80x86 sulla macchina di destinazio¬ 
ne appena questa inizia l'operazio¬ 
ne di trasferimento del messaggio 
infetto. L'operazione è possibile per¬ 
ché non vengono eseguiti controlli 
adeguati sulla dimensione di un 
buffer che è preposto a contenere i 
campi data e orario della e-mail du¬ 
rante il download. In questo buffer è 
possibile aggiungere codice mac¬ 
china che può essere mandato in 
esecuzione per compiere operazioni 
indesiderate. Il codice opera con gli 
stessi privilegi del destinatario del 
messaggio ed è per questo motivo 


fi 



che il bug è potenzialmente molto 
pericoloso. Purtroppo, vista la natu¬ 
ra del problema, non vi è modo di 
controllare la diffusione di attacchi 
di questo tipo mediante i normali 
programmi antivirus. Il codice pira¬ 
ta entra infatti in esecuzione subito 
dopo lo scaricamento delì'header 
(in italiano, intestazione), prima che 
i dati del corpo del messaggio siano 
effettivamente presenti sulla mac¬ 
china di destinazione. L'unica dife¬ 
sa possibile consiste nell'installazio¬ 
ne degli aggiornamenti forniti da 
Microsoft. Uno degli utilizzi più co¬ 
muni che gli hacker hanno fatto di 
questo bug è stato quello di impedi¬ 
re lo scaricamento (e quindi la can¬ 
cellazione) della posta elettronica 
dai mail server degli Internet provi¬ 
der; ciò ha causato, come effetto 
collaterale, la saturazione whp 
della memoria di massa del 
server. È infatti possibile 
mandare in crash Outlook 
prima che il messaggio sia 
stato completamente trasferi¬ 
to, impedendo la lettura sia 
del messaggio pirata sia del¬ 
le e-mail successive. Fino a 
quando il problema non è 
stato riconosciuto da Micro¬ 
soft, l'unica soluzione consi¬ 
steva nel richiedere al pro¬ 
prio Internet provider la can¬ 
cellazione del messaggio che 
impediva di continuare a 
usufruire del servizio di posta 

elettronica. I fornitori di ac- _ 

cesso a Internet solitamente 
fanno uso di macchine Unix per la 
gestione della Rete e queste sono 
generalmente immuni dalla mag¬ 
gior parte dei problemi di sicurezza. 
Nel Security bulletin "Malformed 
E-mail Header" (Intestazione E- 
mail malformata) disponibile nella 
sezione Microsoft Technet, a propo¬ 
sito di questa vulnerabilità sono ri¬ 
portate le seguenti informazioni: 
"La libreria Inetcomm.dll, utilizzata 
sia da Outlook sia da Outlook Ex¬ 
press, fa uso di un buffer per le ope¬ 
razioni di parsing (in italiano, inter¬ 
pretazione) dell'intestazione del 
messaggio e-mail durante il trasferi¬ 
mento mediante i protocolli Pop3 
(Post office protocol) e Imap4 ( Inter¬ 
net mail access protocol). I controlli 
applicati a questo buffer non sono 


adatti a garantire la conformità del 
contenuto e un hacker potrebbe uti¬ 
lizzarli per compiere operazioni in¬ 
desiderate. Per esempio, è possibile 
mandare in crash il computer desti¬ 
natario riempiendo il buffer con da¬ 
ti casuali; se invece il contenuto del 
buffer venisse accuratamente pro¬ 
grammato, sarebbe possibile porta¬ 
re il programma di posta elettronica 
ad eseguire il codice in questione. 
Questa vulnerabilità riguarda solo 
gli utenti che fanno uso dei due pro¬ 
tocolli Pop3 e Imap4 per il trasferi¬ 
mento dei messaggi di posta elet¬ 
tronica. Le reti aziendali che utiliz¬ 
zano lo standard Mapi ( Messaging 
application programming interface, 
ovvero Interfaccia di programma¬ 
zione applicativa per la messaggi- 
stica) sono immuni da queste pro- 
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La finestra di dialogo Informazioni su Microsoft Outlook 
visualizza le opzioni di messaggistica utilizzate dal programma. 


blematiche ". 

Come prima cosa, per verificare se 
in Outlook sia utilizzato lo standard 
Mapi basta aprire il menu di aiuto e 
selezionare la voce Informazioni su 
Microsoft Outlook: se nella seconda 
riga della finestra di dialogo fosse 
riportata la dicitura Società o grup¬ 
po di lavoro, il programma starebbe 
usando lo standard Mapi per il tra¬ 
sferimento dei messaggi. 

Per accertarsi che non siano con¬ 
temporaneamente in uso anche i 
protocolli Pop3 e Imap4, entrare nel 
menu Strumenti e selezionare la vo¬ 
ce Servizi. Se Internet E-mail non è 
presente nella lista, il Client sta 
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usando esclusivamente Mapi e non 
è soggetto a questo bug. Anche l'a¬ 
dozione dello standard Mapi pone 
però qualche problema di sicurezza 
e Microsoft consiglia in ogni caso di 
installare l'aggiornamento. La pri¬ 
ma versione della libreria Inet- 
comm.dll non affetta da questo bug 
è inclusa in Outlook Express 5.5, 
componente del pacchetto di Inter¬ 
net Explorer 5.5. Gli utenti che han¬ 
no già provveduto all'installazione 
di questa versione del browser di 
Microsoft non sono esposti al pro¬ 
blema. Con Windows 2000 è neces¬ 
sario prestare particolare attenzio¬ 
ne, perché con Internet Explorer 5.5 
non viene installata anche la nuova 
versione del programma di gestio¬ 
ne della posta elettronica. Per gli 
utenti di Windows 2000, o per chi 
preferisca mantenere versione di 
Outlook in uso, è necessario instal¬ 
lare l'aggiornamento disponibile al¬ 
l'indirizzo www.microsoft.com/win- 
dows/ie/download/criticai/ patch9.ht 
m. Microsoft prevede di fornire l'ag¬ 
giornamento per le versioni 4.01 
Service Pack 2 e 5.01 di Internet Ex¬ 
plorer, mentre con le versioni 4.0 e 
5.0, prima di applicare queste pat¬ 
ch, si dovrà procedere all'installa¬ 
zione degli aggiornamenti e dei 
Service Pack. Con la nuova libreria 
Inetcomm.dll vengono risolti anche 
altre due vulnerabilità descritte nei 
Security Bulletin "Persistent Mail- 
Browser Link" (Collegamento persi¬ 
stente tra il programma di gestione 
della posta e il browser) e "Cache 
Bypass" (Aggiramento della cache). 
Il primo recita: "All'interno di una 
e-mail scritta con il linguaggio 
Html si può includere uno script 
per eseguire alcune azioni. 

Tra quelle permesse vi è la possibi¬ 
lità di aprire una finestra del brow¬ 
ser che visualizzi il contenuto del 
messaggio (ovvero stabilire un col- 
legamento tra il programma di po¬ 
sta elettronica e la finestra del 
browser). Internet Explorer stesso 
prevede infatti la funzione di vi¬ 
sualizzazione di e-mail Html. 
Questo collegamento dovrebbe in¬ 
terrompersi nel momento in cui la 
lettura del messaggio che lo ha ge¬ 
nerato termina; purtroppo è possi¬ 
bile fare in modo che ciò non acca¬ 
da. Un utente malintenzionato, 


rendendo persistente questo colle¬ 
gamento potrebbe utilizzarlo in 
maniera illegittima per accedere, 
in remoto, al contenuto delle e- 
mail successivamente visualizzate 
sullo schermo ". 

Il secondo bollettino riporta che 
"...Durante la lettura di un messag¬ 
gio Html viene creato un file all'in¬ 
terno del computer destinatario. 
Questo file dovrebbe essere creato 
in un'area riservata alla cache del 
browser e Internet Explorer ha dei 
meccanismi di sicurezza che limita¬ 
no le operazioni che possono com¬ 
piere i file eseguiti da quest'area 
della memoria di massa del perso¬ 
nal computer. È però stato scoperto 
un bug che permette di aggirare il 
meccanismo di gestione della cache 
e di creare il file in un'altra area del 
disco fisso. In prospettiva è possibile 
utilizzare questo meccanismo per 
veicolare eseguibili all'interno della 
macchina destinataria del messag¬ 
gio di posta elettronica. Questa vul¬ 
nerabilità non permette però di 
mandare in esecuzione il file, quindi 
l'hacker, dopo aver depositato l'ese¬ 
guibile all'interno del personal com¬ 
puter, dovrebbe trovare un altro 
metodo per attivarlo". 

> Windows Media Player 7 e 
Adaptec Easy Cd Creator 

Chiedo il vostro aiuto per un pro¬ 
blema che non sono riuscito a risol¬ 
vere. Il mio PC è così configurato: 
scheda madre AOpen AX63 Pro, 
processore Intel Pentium III 600B, 
128 MByte di memoria Sdram Pc- 
133, disco fisso IBM DJNA-371350, 
scheda video Matrox Millennium 
G400 DualHead con 32 MByte di 
memoria, scheda audio SoundBla¬ 
ster Live! 1024, lettore Dvd-Rom 
Samsung SD-606F, masterizzatore 
Yamaha CRW8424E, il sistema 
operativo utilizzato è Windows 
98Se. I problemi sono iniziati quan¬ 
do ho installato Windows Media 
Player 7 e riguardano il masterizza¬ 
tore. Il software che uso è Easy Cd 
Creator 4.0 (sul Pc sono installati 
anche DirectCD 3.0 e TakeTwo). 

Un altro problema che si manifesta 
creando un Cd-R dati o un Cd au¬ 
dio è che quando si arriva all'ope¬ 
razione di finalizzazione (chiusura 


della sessione o chiusura del Cd-R, 
la barra indica circa il 98%) il disco 
viene espulso per poi rientrare su¬ 
bito (il cassettino del masterizzato¬ 
re si apre per pochi secondi per poi 
rientrare) e successivamente la ma¬ 
sterizzazione viene conclusa con 
successo. Consultando il sito Web 
di Microsoft sono venuto a cono¬ 
scenza di un'incompatibilità tra 
Windows Media Player 7 e Easy 
Cd Creator 3.5. Ho quindi cercato 
di rimuovere Windows Media 
Player 7 dal Pannello di controllo 
mediante la funzione Installazione 
applicazioni ma, pur eliminando 
tutto il possibile, il programma è ri¬ 
masto ancora in funzione sul Pc. 
Successivamente ho reinstallato il 
software di masterizzazione (dive¬ 
nuto inutilizzabile dopo la rimozio¬ 
ne di alcuni componenti di Win¬ 
dows Media Player 7) e la situazio¬ 
ne attuale è la seguente: i Cd-R da¬ 
ti vengono creati in modo regolare, 
con i Cd audio si verifica ancora 
l'espulsione del disco per alcuni se¬ 
condi durante l'operazione di fina¬ 
lizzazione, tuttavia il Cd creato è 
perfetto e funzionante. Le mie do¬ 
mande sono le seguenti. Esiste un 
modo per rimuovere completamen¬ 
te Windows Media Player 7 e non 
solo i plug-in con esso installati? 

Pur essendo i Cd audio perfetti e 
funzionanti come si può evitare l'a¬ 
pertura del cassettino? 

Andrea Fano , via Internet 

Il problema di compatibilità tra Ea¬ 
sy Cd Creator di Adaptec e Win¬ 
dows Media Player 7 è legato al 
plug-in della stessa Adaptec per la 
creazione di Cd-R, integrato nella 
nuova versione del riproduttore di 
file multimediali. 

Il malfunzionamento causato dalla 
presenza contemporanea dei due 
software risulta particolarmente gra¬ 
ve se il sistema operativo utilizzato è 
Windows 2000. In questa configura¬ 
zione sono possibili, solo compiendo 
semplici operazioni (quali per esem¬ 
pio l'attivazione dell'audio digitale), 
il blocco totale oppure improvvisi 
riawii del sistema. La situazione ri¬ 
sulta inoltre particolarmente com¬ 
plessa perché, in Windows 2000, an¬ 
che l'operazione di rimozione dei 
driver delle periferiche coinvolte 
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(lettore Cd-Rom e masterizzatore 
possono non essere più rilevati dal 
sistema) può portare al blocco della 
macchina. In merito a questo proble¬ 
ma, si è instaurata un'accesa dialet¬ 
tica tra Adaptec e Microsoft. Non 
appena gli utenti hanno cominciato 
a rendere noto il conflitto, Microsoft 
si è affrettata a pubblicare una nota 
informativa attribuendo la responsa¬ 
bilità dell'incompatibilità a Easy Cd 
Creator (la nota è reperibile presso 
la Microsoft Knowledge Base con 
numero di indice Q269381). Adap¬ 
tec ha quindi prontamente replicato 
che il malfunzionamento non è do¬ 
vuto alla contemporanea presenza 
del plug-in e del programma di ma¬ 
sterizzazione, ma a una porzione del 
codice di produzione Microsoft e al¬ 
la sovrascrittura di alcuni compo¬ 
nenti di Easy Cd Creator durante 
l'installazione di Windows Media 
Player 7. Barbara Murphy, marke¬ 
ting manager di Adaptec, ha inoltre 
dichiarato che l'azienda permetterà 


Q 


Il nuovo Windows Media Player 7 di Microsoft include il 
modulo Cd-Burning di Adaptec, un plug-in per creare Cd- 
Audio partendo da una playlist di file Mp3, Wave e 
Windows Media (*.asf, *.wma e *.wmv). 


in futuro la distribuzione di propri 
contributi in applicativi Microsoft 
solo dopo averne verificato la corret¬ 
ta funzionalità presso i propri labo¬ 
ratori. In una nota tecnica pubblica¬ 
ta tra le Faq ( Frequently asked que- 
stions, Domande poste più di fre¬ 
quente) nel sito di Adaptec, all'indi¬ 
rizzo www.adaptec.com/support/fa- 


qs/wmp.html, sono riportate le infor¬ 
mazioni utili per eliminare l'incom¬ 
patibilità. È necessario disinstallare 
sia Easy Cd Creator sia DirectCD, 
lasciando installato Windows Media 
Player 7 (compreso il plug-in per la 
creazione di Cd-R). Dopo aver riav¬ 
viato il sistema, occorre installare ex 
novo il software di Adaptec con i re¬ 
lativi aggiornamenti (Easy Cd Crea¬ 
tor versione 4.02c e Di¬ 
rectCD versione 3.01). 

Dopo questa operazio¬ 
ne, tutto dovrebbe fun¬ 
zionare correttamente 
ed eventuali problemi 
di mancata rilevazione 
delle periferiche (letto- 
re Cd-Rom e masteriz¬ 
zatore) dovrebbero essere risolti. 
Nel caso in cui non si riesca ad ap¬ 
plicare questa procedura su Win¬ 
dows 2000 a causa di blocchi del si¬ 
stema precedenti al completamento 
dell'operazione, è necessario elimi¬ 
nare manualmente il driver 
cdr4vsd.sys, causa del conflitto. Per 
ottenere questo scopo si può proce¬ 
dere come segue: se Windows 2000 
è installato in una partizione Fat o 
Fat32, eseguire il boot da un floppy 
disk di sistema (per esempio, il disco 
di ripristino di Windows 98), portarsi 
nella cartella \winnt\system32\dri- 
vers e cancellare il file cvdr4vsd.sys. 
Se il sistema fosse invece installato 
in una partizione Ntfs, per compiere 
la stessa operazione è necessario ri¬ 
correre alla Console di ripristino: av¬ 
viato il sistema dal Cd-Rom d'instal¬ 
lazione di Windows 2000, scegliere 
la voce Ripara un'installazione di 
Windows 2000 preesistente, avviare 
in modalità Console di Ripristino e 
rimuovere il driver cvdr4vsd.sys. Se 
questa operazione fosse impedita 
dalla mancata rilevazione del lettore 
di Cd-Rom, è necessario scollegare 
fisicamente il lettore e il masterizza¬ 
tore dalla scheda madre, riavviare 
normalmente il sistema ed eliminare 
il driver colpevole. A Pc spento, ri¬ 
collegare i due drive e riavviare nor¬ 
malmente la macchina. L'assistenza 
tecnica di Adaptec rimane gratuita¬ 
mente a disposizione di tutti gli 
utenti che abbiano acquistato pro¬ 
dotti in versione retail; ciò esclude i 
prodotti Oem forniti a corredo delle 
unità Cd-Rw e lo stesso Windows 


A causa della sovrascrittura di alcuni file durante 
l’installazione di Windows Media Player 7 con il plug-in 
Cd-Burning di Adaptec, possono sorgere conflitti proprio 
con il software di masterizzazione di Adaptec Easy Cd 
Creator, come quello visibile nella schermata. 
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Media Player 7, rilasciato sotto li¬ 
cenza per il software di Microsoft. 
Infine, l'apertura e la chiusura auto¬ 
matica del cassetto di caricamento 
del Cd nella fase finale del proces¬ 
so di masterizzatore non rappresen¬ 
tano un'anomalia di funzionamento 
ma fanno parte del normale svolgi¬ 
mento dell'operazione. Il program¬ 
ma espelle e ricarica il Cd-R per ef¬ 
fettuare la reale lettura del contenu¬ 
to del disco: alcuni masterizzatori, 
alla richiesta di leggere il Cd-R su¬ 
bito dopo un'operazione di scrittura 
rispondono inviando in realtà il con¬ 
tenuto della memoria cache, senza 
effettuare l'effettiva lettura del sup¬ 
porto contenuto nel drive. Ciò ov¬ 
viamente impedisce di verificare se 
il procedimento di scrittura sia an¬ 
dato realmente a buon fine. L'espul¬ 
sione del Cd-R comporta l'azzera¬ 
mento del contenuto della memoria 
cache del drive e la conseguente 
reale lettura del disco, come richie¬ 
sto dal programma. 

> Aggiornamento Service Release 
Uno per Microsoft Office 2000 

Dopo essere venuto a conoscenza 
tramite un amico della disponibi¬ 
lità di un pacchetto di aggiorna¬ 
menti per Office 2000, l'ho ricerca¬ 
to sul sito Web di Microsoft e ho 
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provveduto a scaricarlo. L'installa¬ 
zione, che ha richiesto diversi mi¬ 
nuti, è avvenuta senza problemi. 
Dopo raggiornamento tutti i pro¬ 
grammi della suite Office 2000 in¬ 
stallati sul mio computer si rifiuta¬ 
vano di funzionare correttamente. 
È possibile mandarli in esecuzio¬ 
ne, ma subito dopo l'apertura del¬ 
la finestra principale si chiudono 
improvvisamente senza la possibi¬ 
lità di accedere ai menu o di fare 
alcunché. Questo avviene con tutti 
gli applicativi di Office: Access, 
Excel, Word, PowerPoint, Outlook 
e FrontPage. Non capisco quale 
possa essere l'origine del proble¬ 
ma, l'unica differenza rispetto a 
prima consiste nell'aggiornamento 
Service Release 1. Siete a cono¬ 
scenza di un problema simile? Sa¬ 
pete come risolverlo? Sul sito Web 
di Microsoft non sono stato in gra¬ 
do di districarmi nella grande 
quantità di informazioni disponi¬ 
bili. Ho però notato che è stato ri¬ 
lasciato un nuovo aggiornamento 
Service Release la. È una versione 
che risolve questo problema? Spe¬ 
ro non sia necessario scaricare 
l'archivio completo che, essendo 
lungo oltre 30 megabyte, richiede¬ 
rebbe nuovamente diverse ore di 
collegamento a Internet. 

Sergio , via Internet 

La chiusura automatica dei pro¬ 
grammi della suite Office 2000 è un 
effetto collaterale dell'installazione 
dell'aggiornamento Service Release 
1. Compiendo questa operazione 
vengono rimpiazzati molti dei file 
principali che compongono le appli¬ 
cazioni e ciò rende necessario un 
nuovo processo di registrazione. Gli 
applicativi di Microsoft, al momento 
della prima installazione, richiedo¬ 
no all'utente l'inserimento di un co¬ 
dice di registrazione solitamente ri¬ 
portato su di un adesivo applicato 
sulla custodia del Cd-Rom. Questo 
codice rappresenta la licenza che 
conferisce all'utente il diritto di usa¬ 
re quel software. Normalmente, du¬ 
rante le operazioni di aggiornamen¬ 
to il codice viene automaticamente 
copiato sui file sostituiti. Con l'in¬ 
stallazione della Service Release 1 
per Office 2000 questa operazione 
può non avvenire e produrre quindi 


l'inconveniente descritto dal lettore: 
le applicazioni, appena completato 
il caricamento, constatando la man¬ 
canza del codice di registrazione si 
chiudono automaticamente. Micro¬ 
soft ha reso disponibile una nota 
tecnica in cui si descrive la procedu¬ 
ra per ovviare a questo problema: 

> 1. Nel menu Avvio selezionate 
la voce Esegui. 

> 2. Nella finestra di dialogo Ese¬ 
gui digitate Regedit e premere Ok. 

> 3. All'interno del Registro di 
Configurazione, portarsi alla chiave 
hkey_local_machine\software\mi- 
crosoft\windows\currentversion\uni 
ristali e aprire la cartella facendo 
clic sul segno [+]. 

> 4. Se all'interno della cartella 
trovate una sola chiave associata al¬ 
l'etichetta {GUID} ( Globally unique 
identifier, identificatore unico glo¬ 
bale) procedere con le istruzioni in¬ 
dicate al punto 5, altrimenti esami¬ 
nare le chiavi una ad una fino a tro¬ 
vare quella che, nel pannello di de¬ 
stra, associa alla stringa DisplayNa- 
me la versione di Office installata. 

> 5. Selezionare la stringa Produc- 
tlD nel pannello destro e rinominar¬ 
la come OldProductID. 

> 6. Uscire dall'editor del Registro 
di configurazione. 

> 7. Lanciare una delle applicazio¬ 
ni della suite Office. Appena com¬ 
pletato il caricamento, apparirà una 
finestra di dialogo dove verrà ri¬ 
chiesta la digitazione della chiave 
di registrazione presente sul retro 
della custodia del Cd-Rom d'instal¬ 
lazione. 

Dopo questa operazione tutti gli ap¬ 
plicativi del pacchetto Office 2000 
torneranno a funzionare regolar¬ 
mente. Facciamo però presente che 
Microsoft, a partire da questa ver¬ 
sione del software (Office 2000 SR-1 
e successive), ha incorporato all'in- 
terno dei propri applicativi nuovi 
metodi per scoraggiare la pirateria 
del software. Il sistema si basa su 
una blacklist (in italiano, lista nera) 
che potrà essere aggiornata di volta 
in volta inserendovi i codici di regi¬ 
strazione indebitamente pubblicati 
su Internet o diffusi tramite altre 
fonti. L'utente che faccia uso di li¬ 
cenze d'uso reperite illegalmente ri¬ 


schia di ritrovarsi improvvisamente 
impossibilitato a continuare a lavo¬ 
rare non appena la lista nera viene 
aggiornata (a meno, ovviamente, di 
rinunciare a ogni tipo di aggiorna¬ 
mento diffuso da Microsoft). 

La differenza tra gli aggiornamenti 
Service Release 1 e la consiste nel¬ 
l'aggiunta della Office 2000/Win¬ 
dows 2000 Registry Repair Utility. 
Lo scopo di questo strumento consi¬ 
ste nell'eliminare alcune incon¬ 
gruenze lasciate nel Registro di 
configurazione dall'installazione 
dell'aggiornamento Service Release 

I in sistemi in cui sia stata effettuata 
la migrazione dal Windows NT 4.0 
a Windows 2000. Alcuni indizi della 
necessità di eseguire questa utilità 
sono i seguenti: non viene avviato 
Internet Explorer facendo clic sui 
link ipertestuali all'interno di docu¬ 
menti Word, messaggi in Outlook e 
presentazioni PowerPoint; la funzio¬ 
ne di ricerca nel menu di Avvio non 
funziona né per file locali né per ri¬ 
sorse Internet; non è possibile ri¬ 
chiedere l'apertura di una pagina 
Web in una nuova finestra con In¬ 
ternet Explorer; è impossibile porta¬ 
re a pieno schermo la finestra di 
Outlook; l'assistente di Office non si 
chiude quando si esce dalla rispetti¬ 
va applicazione oppure, facendo 
clic sulla sua immagine all'interno 
di uno dei programmi della suite, il 
relativo programma si chiude istan¬ 
taneamente; il bottone Cerca di In¬ 
ternet Explorer non funziona corret¬ 
tamente. 

Questi problemi sono legati alla 
mancata registrazione delle librerie 
01eaut32.Dll, 01epro32.Dll, 
Msjet40.Dll, Msjtor40.Dll, 

Dao360.Dll, Stdole2.Tlb, Ole- 
pro32.Dll. Il programma Office 
2000/Windows 2000 Registry Re¬ 
pair Utility esegue la registrazione 
di tutti questi file in modo automa¬ 
tico, eliminando la necessità che 
l'utente debba procedere manual¬ 
mente mediante l'utilità RegSvr32. 

II programma Registry Repair Uti¬ 
lity non è necessario se il sistema 
operativo è Windows NT4, perciò 
in questo caso il pacchetto di ma¬ 
nutenzione siglato SR-1 a è inutile. 
Se l'aggiornamento SR-1 fosse già 
stato installato, è inutile scaricare 
l'intero archivio SR-la: l'utilità di ri- 
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parazione del Registro può essere 
scaricata come componente separa¬ 
to all'indirizzo http://download.mi- 
crosoft.com/ download/office2000pr 
o/o9re gfix/2000/WIN98/EN- 
US/o 9re gfix. exe. 

> Confronto di immagini lso-9660 

Ho trovato di particolare interesse 
la Rispostissima "Problemi con la 
Dae r Digital audio extraction" del 
numero di Novembre 1999 di PC 
Professionale. Seguendo il vostro 
consiglio di confrontare i file im¬ 
magine Iso 9660 mediante il co¬ 
mando Fc /B ho scoperto che il 
mio lettore Cd-Rom (purtroppo un 
Atapi senza marca, comprato 
quando ancora pensavo che tutti i 
drive Cd-Rom fossero uguali) non 


è in grado di estrarre correttamen¬ 
te le tracce audio a velocità supe¬ 
riori a lx. Da allora compio spesso 
l'operazione di controllo che avete 
suggerito, anche se richiede pa¬ 
recchio tempo. Sebbene il coman¬ 
do Fc del Dos sia perfettamente 
adeguato allo scopo, vorrei chie¬ 
dervi se esistono alternative, ma¬ 
gari con un'interfaccia utente mi¬ 
gliore o che permettano di auto¬ 
matizzare il confronto di grandi 
quantità di file. 

Mauro, via Internet 

Un'utilità equivalente al comando Fc 
(File compare, confronta file) di Ms- 
Dos è Bfc (Binary file compare, con¬ 
fronto di file binari). Questo pro¬ 
gramma, eseguibile da linea di co¬ 
mando, fa uso dell'Api Win32 e ha 


quindi accesso all'intera memoria 
del Pc. È così possibile scegliere la 
dimensione del buffer più adatta al¬ 
l'operazione da svolgere, velocizzan¬ 
do i tempi d'esecuzione. Tra le altre 
opzioni di questa utilità, sviluppata 
specificamente per la verifica di file 
audio estratti digitalmente, vi è la 
possibilità di interrompere il con¬ 
fronto al primo errore e di eliminare 
le informazioni sull'avanzamento 
dell'operazione per velocizzare ulte¬ 
riormente l'esecuzione. È inoltre 
possibile l'utilizzo di wildcard (carat¬ 
teri jolly come ? e *) e dell'entrata ri¬ 
corsiva all'intemo delle directory per 
ottenere il confronto di serie di file 
(utile per verificare il corretto svolgi¬ 
mento della masterizzazione, per 
esempio confrontando i file all'inter¬ 
no di un albero di directory dell'hard 
disk con gli stessi file dopo averli 
spostati su Cd-R). Il programma è in¬ 
fine in grado di stampare statistiche 
sui risultati. L'utility è reperibile al¬ 
l'indirizzo http://resource.simple- 
net. com/files/bfc.zip. 
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» Di 

Andrea Monti 


La riforma del diritto d’autore cambia 
nuovamente faccia. Ed è sempre più brutta 

La nuova legge rende obbligatorio il bollino SIAE su programmi e Cd-Rom. 

Le aziende dovranno iscriversi a un registro istituito presso la Questura. 


Si è concluso in Parlamento l'iter che 
ha portato alla trasformazione del ddl 
S1496 nella nuova normativa sul di¬ 
ritto d'autore. 

Il testo approvato dal Senato peggio¬ 
ra sensibilmente i contenuti del prov- 
vedimento aggiungendo ulteriori 
vincoli alle modifiche vessatorie già 
introdotte nelle precedenti formula¬ 
zioni. Un'analisi dettagliata di quanto 
è successo e sta accadendo è conte¬ 
nuta nel dossier curato da ALCEI 
( www.alcei.it/news/cs000725.html ). I 
punti essenziali (e fortemente critica¬ 
bili) della legge sono: 

> criminalizzazione del semplice 
scambio di informazioni sul funziona¬ 
mento di sistemi di sprotezione, a pre¬ 
scindere dall'impiego (invece di puni¬ 
re soltanto chi abusa di questi sistemi) 

> istituzione di un regime di "penti¬ 
tismo" che promette sconti di pena a 
chi denuncia altri soggetti 

> annullamento delle interpretazio¬ 
ni giurisprudenziali sul concetto di 
"fine di lucro" (vedi l'altro articolo in 
questa rubrica), che nell'art. 171 bis 
viene sostituito dal "profitto", am¬ 
pliando così assurdamente lo spazio 
della tutela penale (che per la dupli¬ 
cazione abusiva può comportare pe¬ 
ne fino a quattro anni di reclusione) 

> legittimazione della barbara 
prassi del sequestro di computer. 

In aggiunta a tutto ciò, la legge au¬ 
menta la pressione sugli utenti e le 
aziende "in regola" che dovranno 
sottoporsi ad ima vera e propria sche¬ 
datura presso gli uffici delle Questu¬ 
re, quasi fossero "pericoli pubblici". 
Dispone infatti il nuovo art. 75 bis 


l.d.a. che Chiunque intenda esercita¬ 
re, a fini di lucro, attività di produzio¬ 
ne, di duplicazione, di riproduzione, 
di vendita, di noleggio o di cessione a 
qualsiasi titolo di nastri, dischi, video- 
cassette, musicassette o altro suppor¬ 
to contenente fonogrammi o video¬ 
grammi di opere cinematografiche o 
audiovisive o sequenze di immagini 
in movimento, ovvero intenda dete¬ 
nere tali oggetti ai fini dello svolgi¬ 
mento delle attività anzidette, deve 
darne preventivo avviso al questore 
che ne rilascia ricevuta, attestando 
l'eseguita iscrizione in apposito regi¬ 
stro. L'iscrizione deve essere rinnova¬ 
ta ogni anno. 

Una schedatura ingiustificata e in¬ 
giustificabile, che va a colpire non so¬ 
lo le aziende più grandi, ma anche 
l'intero settore dello sviluppo e com¬ 
mercializzazione di applicazioni mul¬ 
timediali. Il "perché" di questa nor¬ 
ma è abbastanza evidente: "se non 
hai nulla da temere, allora ti iscrivi, 
ma se non sei iscritto, allora hai la co¬ 
scienza sporca". 

Viene poi stravolto un principio car¬ 
dine del diritto d'autore (la paternità 
dell'opera si acquista per il semplice 
fatto della creazione) stabilendo al 
comma 8 dell'art. 181 bis che l'appo¬ 
sizione del "bollino SIAE" (obbliga¬ 
torio anche per il software) è conside¬ 
rato segno distintivo di opera dell'in¬ 
gegno. Pregiudicando in questo mo¬ 
do i diritti di chi non può o non ha in¬ 
teresse a iscriversi alla SIAE. 

E infatti un'altra caratteristica di que¬ 
sto ddl è l'estensione indiscriminata 
dei poteri della Società degli Autori e 


degli Editori anche nei confronti di 
chi (sviluppatori e autori indipenden¬ 
ti) non vuole fame parte. 

Non basta: all'Autorità per le comu¬ 
nicazioni viene attribuita una vera e 
propria funzione di polizia, mentre 
presso la Presidenza del Consiglio 
dei Ministri viene istituito un Comita¬ 
to per la tutela della proprietà intel¬ 
lettuale (del quale fa parte un com¬ 
ponente della SIAE) dai compiti non 
meglio definiti, se non nella parte in 
cui (art. 19 del ddl) si stabilisce che Ai 
fini dell'esercizio dei propri compiti, il 
Comitato può richiedere copie di atti 
e informazioni utili alle pubbliche 
amministrazioni, alle imprese e alle 
associazioni di categoria... e che 
Fermo restando l'obbligo di denuncia 
di reato, il Comitato segnala all'auto¬ 
rità giudiziaria e agli organi che svol¬ 
gono funzioni di vigilanza in materia 
i fatti e le circostanze comunque utili 
ai fini dell'attività di prevenzione e di 
repressione degli illeciti. Va da sé che 
- specifica l'articolo - tutte le infor¬ 
mazioni raccolte dal Comitato fini¬ 
scono in un enorme database. 

È evidente che la pressione delle 
lobby di settore non ha trovato gran¬ 
de resistenza nel legislatore, vuoi per 
la sua impreparazione, vuoi per l'in¬ 
differenza nei confronti di norme che 
vanno ad incidere pesantemente sui 
diritti individuali e sulle attività d'im¬ 
presa, con la insostenibile scusa della 
tutela dei diritti di un fantomatico 
"autore", ma che in realtà significa 
protezione degli interessi economici 
di uno specifico settore produttivo. 
Costi quello che costi. 
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Ancora una sentenza dal Tribunale di Torino: 
la copia personale di software non è reato 

Se la duplicazione abusiva è commessa in ambito aziendale permane 
la condanna penale, ma se è commessa da un privato è solo illecito civile. 


►► Di 

Andrea Monti 


Una sentenza emanata dal Tribuna¬ 
le penale di Torino lo scorso 13 lu¬ 
glio (www.andreamonti.net/jus/st- 
to000713.htm ) contribuisce a preci¬ 
sare sempre di più il concetto di "fi¬ 
ne di lucro", che è un elemento es¬ 
senziale del reato di duplicazione 
abusiva di software, punito dal- 
l'art. 171 bis della legge sul diritto 
d'autore (l.d.a.), introducendo ele¬ 
menti di novità in un dibattito giu¬ 
diziario che sembrava oramai defi¬ 
nito in due posizioni ben distinte. 
C'è chi ritiene (Pretura di Cagliari, 
sentenza 3/12/96) che lo scopo di 
lucro sia solamente l'accrescimento 
positivo del proprio patrimonio e 
dunque, nel caso del software, si 
realizza soltanto vendendo copie 
abusivamente duplicate. C'è invece 
(Pretura di Bologna 22/2/98, Tribu¬ 
nale di Torino 20/4/2000) chi sostie¬ 
ne che anche la mancata spesa, 
cioè il risparmio derivante dal man¬ 
cato acquisto delle licenze, possa 
rappresentare questo elemento. 

La nuova sentenza del Tribunale di 
Torino si inserisce in questo dibattito 


adottando una soluzione mediana 
secondo cui, se la duplicazione abu¬ 
siva è commessa in ambito azienda¬ 
le, allora "scopo di lucro" sarebbe 
anche "risparmio di spesa", mentre 
se la duplicazione è commessa da 
un privato, per "scopo di lucro" si 
dovrebbe intendere solo la vendita 
di programmi. In altri termini, l'uso 
personale di software privo di licen¬ 
za non sarebbe reato. 

Una decisione salomonica probabil¬ 
mente condivisibile, specie se si 
considera che l'art. 171 ter della 
nuova legge sul diritto d'autore non 
punisce la duplicazione di opere 
musicali e cinematografiche se 
commessa appunto per uso privato. 
È vero che la norma non si apphca 
al software, ma, se il testo non verrà 
modificato, si può sempre quanto¬ 
meno invocare l'applicazione della 
cosiddetta " analogia in bonam par- 
tem" , cioè l'estensione ad un arti¬ 
colo delle legge penale di un prin¬ 
cipio fissato in un altro punto della 
legge. È quanto accaduto, per 
esempio, nella sentenza della Pre¬ 


tura di Pescara del 9/10/97 
(http ://www. andre amonti. net/j us/st 
pe971009.htm) nella quale il giudi¬ 
ce ha esteso anche alle videocas¬ 
sette il principio del diritto alla co¬ 
pia di backup stabilito soltanto per 
il software. 

"La legge sul diritto 
d'autore non punisce 
la duplicazione di 
opere musicali se ad 
uso privato" 

In aggiunta alle interessanti questio¬ 
ni giuridiche, la sentenza di Torino 
contiene riferimenti al modo in cui 
sono state svolte le indagini. La Pro¬ 
cura della Repubblica riferisce, co¬ 
me si legge nel provvedimento, che 
l'indagine era scaturita da informa¬ 
zioni confidenziali ricevute dalla po¬ 
lizia giudiziaria. E poi dichiara - co¬ 
me un fulmine a ciel sereno - che la ►► 
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►► Risponde l’avvocato Andrea Monti 


> Nomi di dominio e toponomastica 

Scrivo per sottoporle la dubbia asse¬ 
gnazione di un nome di dominio.it. La 
Rosolina Mare SpA, di cui sono ammi¬ 
nistratore, ha registrato nell'estate del 
1999 il dominio "rosolinamare.it". Da 
notare che Rosolina Mare, oltre che il 
nome della SpA, è anche il nome di 
una importante località turistica, sorta 
a partire dal 1960 proprio per iniziati¬ 
va della SpA. Di recente, ho appreso 
che un'agenzia di viaggi con sede in 
Rosolina Mare ha registrato il dominio 
simile "rosolina-mare.it". Ritengo che 
tale fatto costituisca una grave lesione 
dei diritti della mia Società, che vede il 


proprio marchio distintivo utilizzato da 
un soggetto concorrente. Tra l'altro, il 
legale rappresentante dell'agenzia di 
viaggi è già opposto alla Rosolina Ma¬ 
re SpA in altri procedimenti giudiziari. 
Alla luce di quanto ho appreso seguen¬ 
do la sua rubrica e dalla recente lettura 
del libro "La tutela del dominio.it", il 
caso di appropriazione indebita di do¬ 
minio mi sembra chiaro. Mi chiedo 
però se il fatto che "Rosolina Mare" sia 
anche il nome di una località - anche se 
non uno dei famosi nomi geografici ri¬ 
servati - non possa costituire una 
“scappatoia" per il nostro contendente. 

Rosolina Mare SpA 
Il VicePresidente- Francesco Basso 


Esprimere un parere senza conoscere 
esattamente i fatti è sempre difficile, 
ma in relazione ai problemi generali 
sollevati nella sua lettera, posso dire 
che la cosa importante è non focalizzar¬ 
si sul nome a dominio o sul fatto che c'è 
di mezzo la rete. 

In materia di concorrenza sleale ciò che 
conta è 1'esistenza di un fatto, riferibile 
ad un concorrente, che crea un danno 
all'avente diritto. 

Nel caso di specie, non mi sembra che 
1'esistenza di una località geografica 
con lo stesso nome dell'azienda possa 
costituire un ostacolo alla tutela dei 
suoi diritti. 
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<segue> 

> Come scrivere una licenza d’uso 

Potrei avere qualche riferimento per 
scrivere una licenza d'uso legalmen¬ 
te valida in Italia per programmi 
che sto sviluppando su commissione 
di un cliente? In particolare, con 
quali clausole e fino a che punto 
posso, limitare la mia responsabilità 
in caso di malfunzionamenti del 
software? Grazie! 

Ing. David Santinoli Milano 

Gentile Ingegnere, scrivere una licen¬ 
za d'uso non è semplicissimo perché 
le variabili sono veramente molte. 
Sconsiglio vivamente di fare " copia e 
incolla" con le licenze dei software 
pacchettizzati perché sono di dubbia 
applicabilità in Italia. Può prendere 
come punto di riferimento alcuni for¬ 
mulari disponibili in libreria. Per 
quanto riguarda le limitazioni di re¬ 
sponsabilità tenga presente che la 
legge italiana non le consente nei ca¬ 
si di dolo (malfunzionamento provo¬ 
cato volontariamente) e di colpa gra¬ 
ve (malfunzionamento derivante da 
errore marchiano o negligenza ine¬ 
scusabile). 

> Pubblicità su Internet 

Volevo inserire sulla mia home page 
una pagina relativa al carnevale ad 


ingresso gratuito che organizziamo 
ogni anno nel mio paese. Cosa dice 
la legge in merito? Posso pubblicarla 
senza spese, essendo una manifesta¬ 
zione no-profit? Se no, in quali san¬ 
zioni posso incorrere? 

Stefano Rosellini 

La diffusione di notizie su manifesta¬ 
zioni e quant'altro tramite la Rete non 
è soggetta al pagamento di somme o 
altri oneri, quindi può liberamente 
dare notizia del Carnevale. 

> ISDN e Teleconomy no stop 

Di recente il mio impianto telefoni¬ 
co di casa è stato trasformato in 
ISDNmediante l'installazione del di¬ 
spositivo NT1+ (la cosiddetta "Bor¬ 
chia "). 

Sul relativo manuale utente è scritto 
che la rimozione di una protezione, 
operazione indispensabile questa 
per l'installazione, è consentita sol¬ 
tanto ai tecnici Telecom Italia. Ora, 
essendo tali lavori stati deregola¬ 
mentati recentemente, non possono 
essere eseguiti anche a cura dell'u¬ 
tente stesso o da un tecnico di fidu¬ 
cia? Può spiegare cosa comporta la 
deregolamentazione? 

La nuova tariffa Teleconomy No 
Stop di Telecom Italia recita che è 


possibile "fare tutte le chiamate 
urbane e interurbane che vuoi" 
poi, per motivi che è facile com¬ 
prendere, esclude dall'offerta le te¬ 
lefonate verso ISP (i numeri cioè 
che ci permettono il collegamento 
ad Internet). 

Ora, essendo anche tali le comuni¬ 
cazioni urbane poiché si svolgono 
tra abbonati della stessa rete urba¬ 
na, non è forse una discriminazio¬ 
ne ai limiti della legalità? 

Michele Zumbini 

Per quanto riguarda le attività di ca¬ 
blaggio, la liberalizzazione dei ser¬ 
vizi di TLC ha stabilito che queste 
possano essere eseguite solo da im¬ 
prese in possesso di certi requisiti, al 
fine di preservare il funzionamento 
e la sicurezza della rete pubblica, 
quindi non può eseguire i lavori in 
proprio, ma deve rivolgersi a un tec¬ 
nico autorizzato. 

Per quanto riguarda l'offerta Teleco¬ 
nomy, nell'ambito della libertà d'im¬ 
presa l'operatore è libero di stabilire 
i prezzi come meglio crede e quindi 
anche di differenziare le tariffe a se¬ 
conda dell'impiego della linea. 

Del resto, prima della fine del mono¬ 
polio, non c'erano grandi giustifica¬ 
zioni per 1'esistenza, ad esempio, del¬ 
le famose " chiamate intersettoriali ". 


"Business Software Alliance" è una 
sorta di agenzia internazionale con¬ 
tro la pirateria informatica presso cui 
è possibile verificare i nominativi 
delle persone che legalmente de¬ 
tengono software. 

Senza assolutamente voler stabilire 


“A che titolo 

un'associazione no-profit 
come BSA esercita funzioni 
di certificatore della 
legittima detenzione di 
software da parte di terzi?" 


un legame fra le due affermazioni 
pur testualmente consequenziali, 
c'è da capire a che titolo BSA (che 
è un organismo privato - tecnica- 
mente un'associazione no-profit - 
costituito da alcune major del 
software) eserciterebbe funzioni di 
"certificatore" della legittima de¬ 
tenzione di software da parte di ter¬ 
zi, e a che titolo questa "funzione" 
viene considerata rilevante in un 
processo penale. La sentenza non si 
diffonde più di tanto su questo pun¬ 
to, ma lascia intravedere alcuni 
"equivoci culturali" che sarebbe 


opportuno venissero spiegati in 
modo chiaro. 

A parte qualche sbavatura, tornando 
al punto, ancora una volta l'operato 
della giurisprudenza si conferma 
elemento essenziale per adattare in 
modo ragionevole, alla realtà con¬ 
creta, delle norme scritte male e da 
applicare - secondo alcuni - peggio. 
Peccato che questa preziosa opera 
interpretativa rischi di essere annul¬ 
lata dalla recente riforma del diritto 
d'autore, sulla quale pesa grave¬ 
mente la pressione delle lobby del 
software e dell'audiovisivo. 
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►► A cura di 

valerla camagni > La protesta di un utente 

del servizio Internet via satellite 

Mi chiamo Mauro Comiotto e sono 
abbonato al provider Europa On Li¬ 
ne, salito alla ribalta per l'innovati¬ 
vo servizio "Internet via satellite" 
che si appoggia all'arcinoto satellite 
Astra 19.2° est. 

A metà Novembre '99, allettato dal¬ 
le incredibili (ai tempi) prestazioni 
di tale provider decisi di fare una 
certa spesa ed acguistai una scheda 
satellitare Hauppauge WinTV 
DVBs, alla quale dobbiamo aggiun¬ 
gere le spese per l'installazione di 
una parabola e relativa messa in 
opera. Al termine di tutto stipulo 
presso lo stesso rivenditore di cui 
sopra (la ditta Marchesani) un ab¬ 
bonamento annuale presso il provi¬ 
der lussemburghese Europa On Li¬ 
ne (EOL), il quale prometteva velo¬ 
cità di navigazione fino a 2 MB/sec. 
con un certo limite mensile (500 
Mb) per i download via FTP e nes¬ 
sun limite per il traffico HTTP. 

Dopo qualche difficoltà iniziale, co¬ 
mincio ad usufruire con discreta 
soddisfazione di una velocità di cir¬ 
ca 60/70 kb/sec. in download. 

Poco tempo dopo arriva la prima 
mazzata: EOL, a causa dell'inaspet¬ 
tato successo e conseguente aumen¬ 
to degli abbonati, non riesce a ge¬ 
stire il tutto e i dirigenti di tale pro¬ 
vider pensano bene di limitare la 
velocità di download a 50 kb/sec. 
per ciascun utente. Ma non è tutto: 
il sottoscritto dopo aver pagato 12 
mesi di abbonamento alla modica 
cifra di 346.000 lire, si è visto dimi¬ 
nuire quest'ultima a circa 240.000 
lire per invogliare nuovi clienti ad 
abbonarsi. Già, prima non riescono 
a gestire il traffico per gli utenti 
presenti e poi ne vanno a cercare 
altri senza neanche potenziare le 
infrastrutture... 


La situazione si stabilizza per qual¬ 
che mese, alternando periodi nei 
quali la navigazione veniva effet¬ 
tuata senza particolari problemi 
(ma la velocità di 2 MB/sec. rimane¬ 
va sempre uno specchietto per le al¬ 
lodole) a giorni in cui era impossi¬ 
bile navigare dati i continui disser¬ 
vizi dovuti all'incapacità di tale 
provider di gestire un numero sem¬ 
pre più crescente di abbonati. 
Adesso la situazione è peggiorata: 
da circa quattro giorni la qualità 
del servizio ha raggiunto livelli ver¬ 
gognosi. In pratica succede che 
cliccando su un qualsiasi link, sele¬ 
zionando un URL dai bookmark op¬ 
pure inserendo direttamente a ma¬ 
no un indirizzo il risultato è un bel 
“IMPOSSIBILE RAGGIUNGERE IL 
SERVER" con tanto di DNSerror 
nell'intestazione della finestra. 

Non penso che il problema risieda 
all'interno del mio PC, poiché nes¬ 
sun altro all'infuori del sottoscritto 
ha accesso al medesimo. 

Finora avrò mandato tre e-mail al¬ 
l'assistenza tecnica di EOL, riceven¬ 
do come risposta un perenne stato 
di mutismo. 

Ieri casualmente scopro l'esistenza 
di un forum direttamente sul sito di 
EOL (http://www.europeonline. 
com/cgi-bin/webbbs/eoboard.pl) 
nel quale mi ritrovo immerso in 
mezzo ad altri utenti di tutta Euro¬ 
pa, completamente disgustati dal 
menefreghismo di EOL nei nostri 
confronti. 

Devo fare una considerazione: loro 
non si reputano un provider specia¬ 
lizzato in alte velocità, ma se non 
ricordo male all'inizio si parlava di 
2 MB/sec, i quali sono stati poi sub¬ 
dolamente rigirati come tali ma SO¬ 
LO utilizzando un servizio di “FTP 
On Demand" fruibile tramite un 
software chiamato FAZZT il quale 
permette di ricevere file dal satelli¬ 
te pur essendo scollegato dalla li¬ 


nea telefonica. In pratica occorre 
effettuare il login presso il sito eu- 
ropeonline.net usando user-id e 
password dell'abbonamento, dopo¬ 
diché si ha accesso a una pagina 
dalla quale si possono "prenotare" 
e successivamente scaricare pro¬ 
grammi come Internet Explorer 
5.01, la demo di Star Wars-The 
Phantom Menace ed altre castrone¬ 
rie oramai reperibili anche nei fu¬ 
stini di detersivo. 

Secondo il solerte addetto di cui 
sopra noi abbonati abbiamo la for¬ 
tuna di poter disporre di un costan¬ 
te flusso di dati proveniente dal sa¬ 
tellite i quali ci permettono di se¬ 
guire programmi televisivi o ra¬ 
diofonici direttamente dal sito di 
Europa On Line. 

Forse questi signori non sanno che 
se uno vuole visionare tali pro¬ 
grammi li può seguire senza colle¬ 
garsi alla linea telefonica, sempli¬ 
cemente attivando la scheda satel¬ 
litare del proprio PC, per cui non 
comprendo un tale spreco di risor¬ 
se per un servizio che nessuno usa, 
le quali potrebbero venir impiega¬ 
te per rendere la navigazione più 
efficiente. 

Lo scopo di questa mia mail è quel¬ 
lo di far conoscere ai lettori interes¬ 
sati qual è la realtà delle cose, sof¬ 
fermandomi sui disservizi continui 
e sulla totale assenza di un'assisten¬ 
za tecnica da parte di un provider 
che eroga servizi dietro il pagamen¬ 
to di un abbonamento tutt'altro che 
economico. 

Mauro Comiotto 


Ringraziamo il signor Comiotto per 
le sue critiche costruttive e la rivista 
PC Professionale per aver offerto la 
possibilità di contribuire alla discus¬ 
sione. 

Crediamo tuttavia che i problemi 
enunciati siano dovuti primaria¬ 
mente a una intepretazione distorta 
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di ciò che offre Europe On Line. La 
nostra principale missione è offrire 
all'end user l'opportunità pressoché 
unica di sperimentare la televisione 
digitale, la radio e la trasmissione su 
Internet a banda larga, il tutto su 
un'unica periferica, che oggi è il ri¬ 
cevitore satellitare collegato al PC, 
e domani potrà essere un set top 
box da collegare alla televisione. 
Abbiamo scelto il satellite Astra per 
tre ragioni: esso copre tutta l'Euro¬ 
pa; ha una base installata di 28,5 
milioni di parabole e 44 milioni cavi 
di connessione. Possiede infine l'of¬ 
ferta di TV e radio digitale più ricca 
e più ampia, anche come base lin¬ 
guistica, di tutta Europa. 

Facendo leva sull'infrastruttura 
esistente e sui contenuti così come 
sulla propensione a creare stan¬ 
dard aperti e globali, come lo stan¬ 
dard DVB/IP su cui si basa l'intera 
rete di Europe On Line, crediamo 
di aver aiutato l'Europa a surclas¬ 
sare il resto del mondo, con un'of¬ 
ferta integrata e convergente di 
comunicazione, informazione e in¬ 
trattenimento. Per quanto riguarda 
le velocità a cui faceva riferimento 
il sig. Comiotto, c'è una certa con¬ 
fusione in atto tra l'offerta di Euro¬ 
pe On Line relativa alla banda lar¬ 
ga, al broadcast interattivo e alla 
trasmissione su Internet multicast, 
e quella fornita da reti punto-pun¬ 
to come XDsl Isdn. 

I satelliti sono perfetti per coprire 
ampie aree e rilasciare grandi 
quantità di dati e contenuti a una 
base molto ampia di utilizzatori. Ci 
sono poi quattro aspetti che l'Inter¬ 
net a banda larga copre, e che le 
attuali velocità di collegamento 
disponibili su linea telefonica non 
riescono invece a coprire. 

II primo è la possibilità di garantire 
una qualità eccellente nello strea¬ 
ming video a 1 MBps (cosa che Eu¬ 
rope on Line puntualmente fa). 

Il secondo è di trasmettere file molto 
pesanti come dimensioni, ad esem¬ 
pio file musicali, programmi softwa¬ 
re e giochi, e persino film, a una ba¬ 
se utenti molto larga. Il terzo è di 
trarre vantaggio dalla tecnologia di 
connessione punto-multipunto e in¬ 
fine il quarto è la capacità di far 
convergere TV digitale, radio con 
l'interattività di Internet banda lar¬ 


ga, consentendo di scaricare sul PC 
o su un set top box collegato al tele¬ 
visore, vari prodotti digitali. Il tutto 
senza dover essere connessi tramite 
linea telefonica e pagare per il tem¬ 
po in cui si sta collegati, decidendo 
di consumare questi prodotti digita¬ 
li come e quando si desidera. 
Europe On Line utilizza un multica¬ 
st scalabile, il che significa che i da¬ 
ti trasmessi o scaricati arrivano per¬ 
fettamente all'utente, sia che si trat¬ 
ti di migliaia di persone o di milioni. 
Perciò, è vero, attualmente stiamo 
cercando di ampliare più possibile 
la base di utenti. Nello stesso tempo 
abbiamo inglobato interamente il 
carattere d'interattività e intercon¬ 
nessione del web, per accedere a 
questi multicast scalabili, così come 
per dare all'utente la libertà com¬ 
pleta di scelta di navigare dove me¬ 
glio crede. 

Grazie al nostro centro di file tran¬ 
sfer è possibile cercare e seleziona¬ 
re qualsiasi file in ftp pubblicamen¬ 
te disponibile sul Web e scaricarlo 
attraverso una linea a 2 MBps, o sul 
PC o sul set top box. L'unico obbli¬ 
go è quello di utilizzare i canali pre¬ 
destinati al download e non scarica¬ 
re file di grandi dimensioni nell'a¬ 
rea destinata alla navigazione sulla 
rete. Diversamente ciò crea danni a 
chiunque sia collegato. 

Se invece si ha bisogno soltanto di 
un sistema unicast più veloce, è me¬ 
glio orientarsi all'Adsl, Isdn o ai mo¬ 
dem cable (là dove sono già dispo¬ 
nibili). Sicuramente i tempi di atte¬ 
sa sono un po' più lunghi e il prezzo 
da pagare è maggiore. D'altronde si 
tratta di tecnologie complementari 
alla nostra stessa offerta su satellite 
e pertanto ve le raccomandiamo 
caldamente. 

Ci scusiamo con il sig. Comiotto per 
non aver risposto subito alle sue e- 
mail. Siamo una società giovane e 
stiamo costruendo un nuovo mondo, 
quello di Internet a banda larga, an¬ 
che se non abbiamo risposto ciò non 
significa che non siamo a conoscen¬ 
za dei problemi segnalati. Come 
tutti i fornitori di servizi di rete, cer¬ 
chiamo di migliorare continuamen¬ 
te la nostra offerta e i commenti de¬ 
gù utenti sono per noi molto utili. 

Candace Johnson 
President Europe Online Networks S.A. 


>11 masterizzatore è 
aggiornato ma non funziona 

Nel marzo 1999 acquistai un maste¬ 
rizzatore HP mod. 7200i. A un anno 
di distanza ho scaricato dal sito HP 
il file (3.01) per aggiornare il 
firmware. Ho fatto partire l'esegui¬ 
bile che ha finito il processo, senza 
segnalare problemi. Da allora non 
ho più potuto incidere nessun tipo 
di CD, ottenendo solo una serie di 
messaggi di errore. 

In aprile ho contattato l'assistenza 
HP che ha aperto una pratica 
e mi ha comunicato che la garan¬ 
zia scadeva il 22.04.2000 (forse la 
data di registrazione prodotto!). 

Un tecnico con cui mi hanno fatto 
parlare dall'Olanda mi ha confer¬ 
mato la correttezza del file di ag¬ 
giornamento scaricato e delle pro¬ 
cedure eseguite. 

I superiori del tecnico, non convinti 
della copertura della garanzia, mi 
hanno richiesto l'invio tramite fax 
della fattura di acquisto, dicendomi, 
dopo l'invio della copia, che la ga¬ 
ranzia era scaduta e che quindi loro 
non potevano farci niente. 

Ho chiesto di ripararlo a mie spese, 
cosa che avevo richiesto fin dall'ini¬ 
zio, non sapendo che il prodotto era 
ancora coperto da garanzia, ma mi 
è stato consigliato di "buttarlo" 
perché la riparazione sarebbe stata 
troppo onerosa! N.B.: ho prodotto 
pochissimi dischi, non ho finito la 
seconda scatola! 

II masterizzatore funzionava perfet¬ 
tamente prima delPaggiornamento, 
ma pare non si possa tornare indie¬ 
tro una volta che questo è stato ef¬ 
fettuato. 

Ho chiesto se si poteva acquistare 
un modello più recente dando den¬ 
tro il mio (pensando ingenuamente 
a una eventuale "rottamazione") e 
mi è stato risposto che l'HP non 
prevede questa procedura. 

Ora sono un "felice" possessore di 
un masterizzatore HP aggiornato 
ma non funzionante, che mi è costa¬ 
to 504.000 lire (circa 25.000 Lire a 
CD prodotto!!!), e con cui posso so¬ 
lo leggere! 

Vorrei ringraziare il tecnico con 
cui ho parlato, il Sig. Luca Bolo¬ 
gnesi, l'unico che ha capito vera¬ 
mente il problema e che si è dato 
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da fare per risolverlo. 

Un "grazie" invece ai suoi superio¬ 
ri, olandesi di nascita ma italianissi¬ 
mi nel gestire la situazione! 

E.G.Franzese 

Egr. Sig. Franzese 

Desideriamo scusarci per i disagi oc¬ 
corsi prima di giungere alla risoluzio¬ 
ne definitiva del problema - sostitu¬ 
zione del prodotto con prodotto nuo¬ 
vo equivalente. La preghiamo di con¬ 
siderare gli eventi da Lei menzionati 
come incidenti di percorso e come ha 
potuto constatare, in base alla Sua 
segnalazione, della quale La ringra¬ 
ziamo, ci siamo subito attivati affin¬ 
chè è la stessa venisse portata all'at¬ 
tenzione delle Funzioni competenti, 
al fine di garantire una rapida e cor¬ 
retta risposta al problema. Siamo lieti 
che, relativamente al suo caso speci¬ 
fico, la soluzione proposta abbia sod¬ 
disfatto le Sue aspettative e nel ricor- 
darLe che per qualsiasi ulteriore ne¬ 
cessità siamo a Sua disposizione, co¬ 
gliamo l'occasione per porgerLe i 
nostri più cordiali saluti. 

Qualità Servizio Clienti 
Hewlett Packard Italiana S.p.A. 


> Mancato invio del monitor 
in garanzia 

Circa 3 mesi fa, comprai un monitor 
17" Flatron Plus 795 prodotto dalla 
LG Electronics. 

Con mio profondo rammarico il 
Monitor (di fascia professionale) si 
guastò subito (evidenziando lampi 
verdi all'accensione) dopo una setti¬ 
mana circa dalla consegna da parte 
del rivenditore di Milano. 
Attraverso quest'ultimo, resosi pe¬ 
raltro disponibile a fornirmi un al¬ 
tro monitor Lg in appoggio, attivai 
subito la procedura di rientro pres¬ 
so il servizio di assistenza autoriz¬ 
zato CM Electronics di Milano. 

Il Laboratorio di CM dopo aver 
constatato l’irreparabilità del gua¬ 
sto (rottura del tubo catodico) con¬ 
fermò che il monitor sarebbe stato 
sostituito dalla LG Electronics 
quanto prima (max 7-10 gg). 

Dopo varie telefonate da cui ho 
avuto modo di verificare la disor¬ 
ganizzazione e l'inefficienza del 
servizio (spesso mi è stato detto sia 


in LG che da CM che a loro non ri¬ 
sultava la mia pratica) sono riusci¬ 
ta ad avere delle conferme di arri¬ 
vo imminente. 

A tutt'oggi sono passati più di tre 
mesi attraverso continui solleciti 
della sottoscritta e del rivenditore, e 
nonostante vari rimandi e improba¬ 
bili scuse sui ritardi, del monitor in 
sostituzione neanche l'ombra. 

Mi chiedo a questo punto cosa ser¬ 
va la tanto sbandierata Garanzia 
"On site" di 3 anni della LG Elec¬ 
tronics Italia se poi i tempi di sosti¬ 
tuzione diventano infiniti. 

Cordiali Saluti 

Sig.ra /zzo 

11 problema del monitor della cliente 
era un difetto al tubo catodico, parte 
di cui ultimamente abbiamo problemi 
di shortage nel nostro magazzino Eu¬ 
ropeo in Olanda. Dopo una lunga at¬ 
tesa della parte (circa 1 mese) è stato 
deciso da LG di sostituire il monitor. 
L'approvazione e il processo della so¬ 
stituzione in azienda è avvenuta se¬ 
condo me in tempi contenuti, il pro¬ 
blema maggiore è stato lo smarri¬ 
mento del monitor nuovo inviato da 
noi in sostituzione, a causa del furto 
di un intero camion di materiale del 
Corriere Air Enterprise, della cui pro¬ 
va abbiamo documenti ufficiali invia¬ 
teci dal corriere in oggetto. 

Abbiamo in seguito dovuto spedire 
un secondo monitor alla cliente con 
ulteriore perdita di tempo. 

Non intendo comunque sminuire la 
responsabilità di LG in questa vicen¬ 
da e per alleviare il disagio accaduto 
alla cliente, le offriremo l'invio in 
omaggio di un nostro prodotto Opti- 
cal Storage e Digitale image. 

Stefano Locatellì 
LGEIS Service Manager 


> Abbonamento Fantasma 

Vorrei segnalare la mia esperienza 
negativa con la catena "Wellcome" 
infatti, sul catalogo della stessa, 
presente nel numero 111 di PC Pro¬ 
fessionale, la scheda Hauppauge 
WinTV DVBs veniva venduta allo 
stesso prezzo di altre catene: 
599.000 lire ma con in più un anno 
di abbonamento gratuito a Europe 
On Line del valore di ben 150 euro. 


Tuttavia al momento dell'acquisto, 
presso il rivenditore di Cantò (CO) 
il negoziante non sapeva nulla del¬ 
l'abbonamento e alla mia richiesta 
di chiavi, ID o un CD per attivare 
quest'ultimo mi è stato indicato il 
numero seriale della scheda, posto 
all'esterno della scatola di cartone. 
Anche se avevo intuito l'inutilità 
del metodo indicato per l'attivazio¬ 
ne ho provato comunque, sul sito di 
EON veniva ovviamente richiesto il 
pagamento in qualsiasi caso. Inter¬ 
pellato il rivenditore per avere 
spiegazioni, non essendo neanche 
lui molto informato, disse che 
avrebbe telefonato a Milano e dopo 
tre giorni mi fece avere un numero 
di telefono per attivare l'abbona¬ 
mento. Al numero rispondono i se¬ 
dicenti "rappresentanti di Haup¬ 
pauge Italia" i quali affermano che 
l'abbonamento non è ancora attiva¬ 
bile e dovrò aspettare, sono passate 
due settimane e ancora niente. Ho 
spedito due e-mail per chiedere 
iniormazioni: una a Wellcome Italia 
tuttora senza risposta e una a Haup¬ 
pauge Italia, che nonostante abbia 
provveduto tempestivamente ad al¬ 
tri miei quesiti in questo caso la 
mail è ancora senza risposta. 

Marco Morosini 

Egregio Signor Morosini, 
dopo aver preso visione della Sua let¬ 
tera, siamo a scusarci per il disservi¬ 
zio causatoLe e, al tempo stesso, a 
darLe alcune spiegazioni in merito al 
mancato abbonamento a Europe on 
Line che doveva essere incluso nel¬ 
l'acquisto della Scheda Hauppauge 
Win TV DVB. 

Wellcome è venuta a conoscenza del 
mancato accordo tra Hauppauge e 
Europe on Line solo dopo aver ulti¬ 
mato la campagna pubblicitaria del 
mese di giugno, ma si è fatta comun¬ 
que carico del problema insorto con¬ 
sentendo ai clienti che l'avevano già 
acquistata, il ritiro della scheda con 
relativo rimborso della cifra pagata. 
L'accordo tra il fornitore e Europe on 
Line verrà comunque siglato a breve, 
perciò, ai clienti che decideranno di 
non restituire la scheda chiediamo 
cortesemente di pazientare ancora 
qualche tempo, per avere accesso al¬ 
l'abbonamento gratuito così come in¬ 
dicato sul volantino Wellcome. 
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Teniamo comunque a sottolineare 
che questo problema di "tempistica" 
non deve in alcun modo mettere in 
discussione l'ottima qualità del pro¬ 
dotto e la competitività del prezzo a 
cui viene proposto ai Voi clienti: la 
scheda WINTV DVB di Hauppauge 
infatti, rappresenta un prodotto al¬ 
l'avanguardia che permette il colle¬ 
gamento alla televisione via satelli¬ 
te, a un lettore smart card per acce¬ 
dere ai canali a pagamento (D+ e 
Stream), che consente la videoregi¬ 
strazione digitale e un download ad 
alta velocità. 

Certi di aver proposto una soluzione 
conveniente per un ritardo che ha 
creato alla catena stessa alcuni pro¬ 
blemi e nella speranza di aver dato ri¬ 
sposta esauriente alla Sua lettera, Le 
porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

Wellcome, 

la catena esperta dell'informatica 


> Ha senso un prodotto di 
marca se l’assistenza latita? 

Ho acquistato all'inizio di maggio 
prodotti di rete della 3Com per ag¬ 
giornare la rete 10 base T esistente 
nell’ufiicio dove lavoro. Si trattava 
di 6 schede di rete fast ethernet 
3C905B-TX-NM su bus PCI, una 
scheda di rete fast ethernet 3C515- 
TX su bus ISA e un hub office con- 
nect 3C16722A da otto porte. 
Pensavo così di aver risolto per 
sempre i problemi di connessione e 
velocità tra i PC dell'ufficio, ma ben 
presto scoprii che ciò non era vero, 
e che al contrario i problemi erano 
aumentati. 

Innanzitutto, dopo innumerevoli 
tentativi per configurare la scheda 
3C515-TX, seppi che questa non 
funzionava su main board che han¬ 
no bus di sistema misti con quello 
ISA (e quindi con quello VESA, EI¬ 
SA, PCI etc.) per cui il PC dell’uffi¬ 
cio avente la scheda madre GMC- 
486SG con chip OPTI 85C471 e bus 
misto VESA/ISA non avrebbe potu¬ 
to collegarsi in rete mai. 

Perché la 3Com nelle specifiche tec¬ 
niche della scheda, prelevabili al 
loro sito internet, non dichiara 
esplicitamente "only ISA buses 
computers”, ma semplicemente 
"IBM PC AT, and PS/2 models and 


compatibles with ISA buses"?). 

I problemi continuarono quando 
delle sei schede 3C905B-TX-NM 
ne risultarono funzionanti solo tre. 
Pensai a conflitti hardware, errate 
impostazioni della rete od incom¬ 
patibilità con le main board; scam¬ 
biando però, nei PC in cui le sche¬ 
de montate funzionavano, quelle 
non funzionanti, le mie supposizio¬ 
ni cadevano. 

Chiamato il centro assistenza della 
3Com, il tecnico, che mi fece ese¬ 
guire alcune prove, alla fine conclu¬ 
se che le schede erano da sostituire 
poiché guaste. Così le spedii a mie 
spese al 3Com Drop Zone di Mila¬ 
no e, dopo un mese di attesa e deci¬ 
ne di telefonate di sollecito, ricevet¬ 
ti il prodotto "rigenerato" (non era¬ 
no le schede da me spedite, ma co¬ 
munque lo stesso modello). 

Le montai, convinto che funzionas¬ 
sero, ma questo non avvenne; il 
problema era sempre lo stesso. I PC 
e quindi il sistema operativo (Win¬ 
dows ’98 second edition in italiano), 
le riconoscevano immediatamente, 
installavano i relativi driver scari¬ 
cati dal sito internet 3Com (versio¬ 
ne del 12/01/2000) e le configurava¬ 
no perfettamente. Al momento di ri¬ 
cercare gli altri computer collegati 
in rete però, tutte e tre stentavano a 
trovarli ed addirittura si bloccava¬ 
no, mandando in tilt il PC a cui si 
era tentato di collegarsi. 

Contattai nuovamente perciò il sup¬ 
porto tecnico della 3Com; il tecnico 
che mi rispose, questa volta mi fece 
fare le più disparate prove, dal col- 
legamento diretto (senza quindi 
passare attraverso l'hub) tra due dei 
PC aventi le schede incriminate al 
“ping". Non riuscendo a trovare al¬ 
cuna soluzione, mi disse di riempire 
un modulo (in allegato) che mi 
avrebbe permesso di ottenere l’in¬ 
tervento di un loro ingegnere nel 
giro di due o tre giorni. È già passa¬ 
ta più di una settimana e dopo nu¬ 
merose telefonate e discussioni più 
o meno accese con i tecnici della 
3Com, non sono riuscito a risolvere 
il problema. 


Dalla 3Com non ho ricevuto più 
nessun tipo di aiuto, al contrario 
nel presentarmi i tecnici dicono o 
di avere i terminali bloccati o che 
gli ingegneri sono impegnati in 
training aziendali e quindi non 
hanno avuto il tempo di evadere la 
mia pratica. 

Mi domando allora, se convenga 
comperare prodotti di marca costo¬ 
si (almeno 3/4 volte in più degli al¬ 
tri) credendo così di non incorrere 
mai in problemi di funzionamento 
e/o assistenza, rispetto all’acquista- 
re quelli di marche più economiche, 
ma che in caso di guasto, oltre i ter¬ 
mini di legge della garanzia (cioè 1 
anno), possono essere tranquilla¬ 
mente alienati e sostituiti con pro¬ 
dotti nuovi e quindi tecnologica¬ 
mente anche più evoluti. 

ugoantonio@yahoo.it 

A nome di 3Com Italia sono spiacen¬ 
te deH’inconveniente capitato al Vo¬ 
stro lettore e mi rammarico per la 
mancanza di tempestività nella ri¬ 
sposta del nostro servizio di Suppor¬ 
to Tecnico. 

Pur restando comunque attiva la pro¬ 
cedura interna di ricerca della solu¬ 
zione tecnica, sarà nostra cura far re¬ 
capitare al più presto al Cliente un 
nuovo set di 6 schede che gli permet¬ 
tano immediatamente di poter realiz¬ 
zare quanto inizialmente progettato 
e, quindi, di essere produttivo. 
Relativamente al servizio di Supporto 
Tecnico, voglio comunque ribadire 
che l'assistenza all'utente finale è uno 
dei punti chiave della nuova 3Com, 
che dopo gli annunci dello scorso 
marzo ha deciso di focalizzare la pro¬ 
pria attenzione in maniera ancor più 
decisa verso le esigenze dell'utente, 
con l'obiettivo di offrire soluzioni al¬ 
l’avanguardia ed al tempo stesso 
semplici da installare ed utilizzare, 
nell'ottica della Radicai Simplicity. 
Nella convinzione che al più presto il 
Cliente potrà essere giustamente 
soddisfatto dell'investimento effet¬ 
tuato, a nome di 3Com Italia le porgo 
i miei più distinti saluti. 

3Com italia 


►► 
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> La policy di Hp per l’assistenza 
fuori garanzia 

Scrivo per segnalarvi un problema 
che a mio parere è più grave di un 
semplice disservizio relativo ad 
una riparazione. 

Nel marzo 1999 ho acquistato un 
masterizzatore Hp cd-writer plus 
8001, fin dall'inizio ho avuto dei 
problemi nella masterizzazione, nel 
senso che spesso mi dava errori di 
buffer under run, o talvolta mi se¬ 
gnalava che il cd era riuscito per¬ 
fettamente, ma poi questo non fun¬ 
zionava. 

Rivoltomi al venditore in più occa¬ 
sioni mi è stato risposto di volta in 
volta che probabilmente questo di¬ 
pendeva dalla configurazione del 
mio computer, dal software utiliz¬ 
zato o dal tipo di Cd. 

Da allora ho provato a masterizza¬ 
re utilizzando varie configurazioni, 
vari software e vari tipi di Cd, con 
risultati piuttosto deludenti. 

Visto che l'utilizzo era comunque 
piuttosto limitato non ho pensato al 
tempo che passava fino a quando 
poco tempo fa un amico non mi ha 
prestato un altro masterizzatore, e 
ho finalmente capito che il vero 
problema era hardware. 

Contattato il centro assistenza Hp 
mi è stato risposto che fuori garan¬ 
zia non viene nemmeno presa in 
considerazione la possibilità di ri¬ 
parazione. 

A prescindere dal fatto che stupida¬ 
mente non mi sono rivolto ad Hp 
prima, mi sembra poco serio che 
una ditta di tale calibro non possa 
almeno cercare di risolvere il pro¬ 
blema di un cliente affezionato, 
quale reputo di essere, anche per¬ 
ché sono convinto che in laborato¬ 
rio si potrebbe facilmente verificare 
che il problema non è dovuto ad 
usura ma esistente dall'inizio. 

Dott. Stefano Gasparello 

Egr. Dr. Gasparello, 

In riferimento alla Sua segnalazione, 
della quale La ringraziamo, e ai suc¬ 
cessivi colloqui intercorsi con il nostro 
Servizio Assistenza, desideriamo scu¬ 
sarci per i disagi occorsi, prima di 
giungere alla risoluzione definitiva 
del problema. In base ad essa, ci sia¬ 
mo subito attivati affinché la stessa 


venisse portata all'attenzione delle 
Funzioni competenti, le quali provve¬ 
devano ad effettuare un intervento di 
assistenza, risolvendo il problema da 
lei segnalato (nel frattempo l'interes¬ 
sato comunicava alla redazione di PC 
Professionale l'avvenuta sostituzione 
del masterizzatore, n.d.r.). 

Premesso che, qualsiasi mal funziona¬ 
mento o anomalia riscontrata su un 
prodotto è sempre opportuno segna¬ 
larla entro i termini previsti dalla ga¬ 
ranzia, ci preme comunque informar¬ 
la che relativamente al servizio di as¬ 
sistenza fuori garanzia, per alcune ti¬ 
pologie di prodotti, non viene effet¬ 
tuata la riparazione, ma la sostituzio¬ 
ne in toto, per ovviare a costi di ripa¬ 
razione che risulterebbero in questi 
casi superiori rispetto al costo stesso 
del prodotto. 

Ci preme inoltre segnalare che HP ha 
già da tempo previsto formule di assi¬ 
stenza post garanzia che tutelano il 
cliente rispetto ai costi che diversa- 
mente dovrebbe sostenere per un in¬ 
tervento di assistenza fuori garanzia 
prevedendo un servizio denominato 
HP Support Pack. 

HP Support Pack è infatti una soluzio¬ 
ne estremamente economica che pre¬ 
vede una vasta offerta di servizi volta 
a fornire la garanzia completa su tutti 
i prodotti HP, integrando così la ga¬ 
ranzia standard e fornendo un servi¬ 
zio di assistenza di alta qualità, che 
consente di minimizzare i tempi di 
non utilizzo e massimizzare l'investi¬ 
mento. Il servizio vuole soddisfare le 
esigenze sia di utenti privati, che di 
piccole e di grandi imprese. 

Le parti di ricambio, la manodopera e 
gli spostamenti non comportano costi 
addizionali. 

Secondo la tipologia di prodotto offer¬ 
to, è definito un programma - support 
pack - specifico che ne definisce sia 
l'estensione sia la durata della garan¬ 
zia, prevedendo diversi livelli di servi¬ 
zio (mediamente viene prevista una 
copertura del servizio di 3 anni). 

Per ulteriori informazioni sull'intera 
gamma di prodotti HP Support 
Pack è possibile visitare il nuovo 
sito dedicato ai servizi SupportPack 
http ://www. hp. com/Italy/Support- 
Pack/index.html, o telefonare al nu¬ 
mero 02/92122040. 

Qualità Servizio Clienti 
Enrico Volpi 
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